nione femminile nazionale 
ostra storica 





Milano, 1899 Nasce l'Unione femminile 








sims B È pera decano 

Per i elevazione ed Istruzione della jorna 

Per la difesa dell'infanzia e della maternità 

Per dare studi ed opera alle varie Istituzioni 
di utilità sociale 

Per riunire in una sola sede le Associazioni 
ed Istituzioni Femminili 


col vantaggio per le Socie: 

a) di avere una Sede decorosa : 

b) una Biblioteca in comune : 

c) una Sala di lettura con giornali e riviste: 

d) Conferenze, Corsi di lezioni. Trattenimenti. 

‘Vi sono tre categorie di Socie, con uguali diritti: 
CATEGORIA A L. BO annue 
> EB > 5 > ) con impegno triennale. 
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L'UNIONE FEMMINILE accoglie pure come Soci 
aderenti le Associazioni, Istituzioni e le persone tutte 
che coll’opera, con un'elargizione qualsiasi. coopereranno alla 
fondazione e allo ppt della Casa dell Unione. 


M- . Tipezralia Razionale - Vha Arco, | 
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Anna Fraentzel Celli, 
Ersilia Majno Bronzini, 
Elisa Boschetti, 
Pellegrina Pirani 


A firmare il primo manifesto 
ii AE ZIO; 5 programmatico dell’Unione sono 
M a 000 Jole Bersellini Bellini, Ada Negri 

SI i Re) e E E S i US SE Garlanda, Ersilia Majno Bronzini, 
Antonietta Pisa Rizzi, Silvia Pojaghi 
Taccani, Carolina Ponzio, 
Nina Rignano Sullam, Elly Carus, 
Dr DELOS POR ISO: 20 CA Irma Melany Scodnik, 
SOI O | Nina Ottolenghi Levi, Adele Riva. 
Bice Cammeo, 


Ersilia Majno Bronzini, 
Antonietta Pisa Rizzi 


Alcune fanno parte della borghesia 
milanese, colta, laica e progressista, 
altre sono militanti o simpatizzanti 
del Partito Socialista. 


Tra i promotori anche il pittore 
Giuseppe Mentessi, il cultore di diritto 
internazionale Gaetano Meale 

e il banchiere Alberto Vonwiller, 
vedovo di Edvige Gessner, forse 

tra le prime ideatrici del progetto. 


Nel 1905 l'Unione femminile 
diventa nazionale e assume 
la forma di società cooperativa. 





Ada Negri, Ersilia Majno Bronzini, Jole Bellini Bersellini Edvige Gessner Vonwiller 





L'Unione sorge con l’intento di raccogliere in un’unica sede le organizzazioni 
femminili già presenti sulla scena milanese. Il progetto di una casa dell’Unione 
femminile è realizzato nel 1910. Grazie all’impegno per la raccolta di fondi 

è possibile reperire la copertura finanziaria necessaria ad aprire un mutuo 

per acquistare e ristrutturare lo stabile in corso di Porta Nuova, allora al civico 20, 
adatto per gli scopi dell’Unione e le sue numerose attività. 


La casa dell’Unione Femm. Nazionale. 


©) 





L'appello lanciato nell'ultimo numero Uffici che vi verranno trasportati nel ven- 
non è rimasto inascoltato: la Casa del- turo settembre. E per questi indispen- 
l’Unione fu acquistata nel Settembre sabili restauri e adattamenti occorrono 
scorso grazie al capitale già esistente, altre sottoscrizioni. 
al concorso dell'Associazione Generale Ci aiutino perciò le socie a completare 
delle Operaie e della Cassa di Risparmio, l’opera, a dare questo bell'esempio di 
sotto forma di mutui, e a nuove azioni audacia, di dignità e di forza. 
sottoscritte per la somma di L. 27.500. © Ea 

La Casa dev'essere però restaurata e (1) Pubblichiamo in altra parte del giornale i nomi 
adattata ai bisogni dell’Unione e dei vari dei sottoscrittori. K: 


Periodico “Unione femminile” (1910, n.4) 


Il progetto di riadattamento del caseggiato contiene la descrizione dettagliata 
delle opere da svolgere: 

“La detta casa è attualmente in cattive condizioni di igiene essendo 

senza fognatura con latrine aprentisi nei locali di abitazione, con locali 

tutti impegnati, con pavimenti in cotto assai assorbenti. Il riordino della casa 
consiste essenzialmente nell’elevare il muro di corte sopra la linea di fabbrica 
e potersi ricavare il corridoio longitudinale di completo disimpegno di tutti 

i locali. In testa al corridoio da un lato (destra) si riordinano le latrine esistenti, 
dall’altro lato si ricava un cavedio per arieggiare le nuove latrine. [...] 

[...] La fronte sarà ornata in modo semplice ma decoroso come risulta 

da disegno allegato, lasciandone intatto l’attuale organismo. [...] 

Per l'Unione femminile Nazionale la Presidente Bianca Arbib”. 


Nel 1911 viene presentato anche il progetto per la costruzione di un “Salone 
delle conferenze”, in cui si specifica che: 

Il salone “costrutto su una parte dell’area del cortile sarà in muratura con tetto 
a grandi camere d’aria e direttamente coperto da un tetto semipiano. 

Le aperture grandi e frequenti, oltre ad illuminare la sala, possono essere 

di grande vantaggio per lo sfollamento della stessa, e quindi per la sicurezza 
di funzionamento in caso di incendi.” 


Corso di Porta Nuova nel tratto finale, visto poco 
oltre piazza Sant'Angelo. 

La prima arcata a sinistra è l’ultima porzione 
dell’edificio piermariniano della Manifattura 
Tabacchi (Archivio Gusmeroli, cartolina, anni Venti). 


| 
Milano - Corso Porta Nuova 
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Progetto di facciata e del salone 

della sede dell’Unione (1910-11, Archivio 
Storico Civico - Biblioteca Trivulziana, 

Fondo Ornato Fabbriche, © Comune di Milano) 


Nel 1924 si procede ad un ulteriore sviluppo con l’aggiunta di un piano sopra 
il Salone già esistente, che più avanti sarà denominato Teatro: 

“Il fabbricato sarà di civile abitazione, e dovrà sorgere nell’interno della casa 
di Corso di Porta Nuova 20, in parte sopra un salone per spettacoli già ivi 
esistente, e in parte sopra area oggi occupata da una vecchia costruzione 
che deve essere previamente demolita. La facciata del nuovo fabbricato 

si uniformerà a quella dell’attuale casa verso corte.” 


Oltre al Circolo dell’Unione femminile, al teatro, alla biblioteca, la casa 
dell’Unione accoglie lAssociazione generale di mutuo soccorso delle operaie 

in Milano, il Comitato contro la tratta delle schiave bianche, l’amministrazione 
dell’Asilo Mariuccia, la Società Fraterna con il Ricreatorio per “le piscinine”, 

la Scuola di disegno professionale per le piccole lavoratrici, il Comitato pro 
infanzia, l’Ufficio di collocamento delle domestiche, l’amministrazione degli 
Uffici indicazioni e assistenza, la Società per la difesa igienica della prima 
infanzia, il Patronato dei minorenni condannati condizionalmente e il Dormitorio- 
pensione femminile. 


“L'Opera dell’Unione femminile nazionale 
per la protezione e l’assistenza alla maternità 
e all’infanzia. Estratto di relazioni” (1926) 





In particolare è demolita l’ala sud, 
che sarà interamente ricostruita. 


Il risanamento è completato solo 

nel 1950 e, di nuovo, con notevole 
impegno finanziario. Nei decenni 
seguenti si succedono notevoli 

e continui interventi di consolidamento 
delle parti comuni e dei locali. 





Lavori di ristrutturazione negli anni Novanta 
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Il cortile nei colori delle stagioni 
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La sala del Consiglio Sala delle colonne 





Unione femminile nazionale 


Alla conquista dei diritti civili 





L'Unione opera per la formazione 
della cittadina e insieme per 
l'affermazione di un modello nuovo 
di famiglia e di società. 

Per raggiungere questo scopo 
anche gli istituti giuridici devono 
essere cambiati. Uno di questi 

è l'autorizzazione maritale. 

La norma, residuo del Codice civile 
napoleonico e fatta propria dal Codice 
Pisanelli del 1865, nega personalità 
giuridica alle donne sposate e vieta 
loro di donare, alienare, ipotecare, 
acquistare senza il consenso scritto 
del marito. 


ATTI PARLAMENTARI 
TELST RA XXI - SESSIONE MEIT 
Frari N, To 


DISPOSIZIONI 


RELATIVE 


ALLA CAPACITÀ GIURIDICA DELLA DONNA 


WSEGNO DI LEGGE 
PRESENTATO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
AH mmo iF 
DAL MISISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 
(ETTORE SACCHI) 





ROMA 5 Marra 1040 


Cgregio F, gracterto, 


Venerdì mattina verrà in discussione alla Camera il progetlo 
di legge Sacchi per l'abolizione dell'autorizzazione maritale, il quale, 
tosl come è stato completato dalla Commissione parlamentare, 
ammette la donna ad esercitare tutte le professioni ed a coprire tutti 
gli uffici compatibili con la sua condizione politica attuale. 

Le solenni affermazioni avutesi da ogni parte in questi ultimi 
anni a favore della donna e del diritto che essa ha di non vedere 
intralciata la propria attività così utile alla famiglia, al paese, al 
civile progresso, sono dunque prossime a ricevere anche in Italia 
un principio di attuazione. 

Co ne danno sicuro affidamento le reiterate dichiarazioni di 
S. E. il Presidente del Consiglio, e l'adesione al progetto di legge 
Sacchi che Ella, insieme a molti altri suoi colleghi velle comunicarci 
or non è molto, rispondendo al referendum da noi promosso. 

Noi confidiamo dunque che con l'opera ed il voto autorevole 
Ella vorrà concorrere alla sollecita, integrale approvazione di 


questo modesto riconoscimento dei diritti della donna. 


ABSOCIADIONE NAZIONALE PER LA DONNA (Roma) - 
UNIONE FEMMINILE NAZIONALE (tilase) - FEDERAZIONE 
NAZIONALE PRO-SUFFRAGIO (Roma) - COMITATO AMBMIS= 
SIONE DONNA PROFESSIONE FORENSE [Milano]. 


L'istituto è abolito nel 1919 con 

le “Disposizioni relative alla capacità 
giuridica della donna”: la legge 
Sacchi, che apre inoltre alle donne 
l’accesso alle attività professionali 

e agli Impieghi pubblici. 





Loceluova 


DIVORZIO 


Alla riapertura prossima della. Camera, 
verrà posto in discussione il progetto di legge 
sul « Divorzio » d’ iniziativa di un gruppo 
di deputati. Il prof. onor. Agostino Berenini, 
compilatore del progetto stesso, ne sarà 
autorevole e valoroso difensore. Tale pro- 
cetto è la continuazione ampliata, corretta 
emanazione modernizzata del progetto Villa, 
a sua volta dell’antico progetto Morelli. 
— Parrebbe ormai, nella maturita dei tempi, 
si dovesse ritenere sicuro il passaggio d'una 
legge, la mancanza della quale rappresenta 
una grave lacuna nella legislazione italiana ; 
ma, forse, non è inopportuno ripetere con 
altri: « Occhio al Senato!» 

Il divorzio suscita la diffidenza delle. 
anime timorate, per cui ogni progresso 
dovrebbe avvenire entro la cerchia mistica 
della fede; preoccupa le persone timide e. 
di paurosa immaginazione le quali per esso. 
intravvedono famiglie disorganizzate, ve- 
dove e figli mesti e abbandonati; spaventa, 
i vecchi, tenacemente avvinghiati alle morte 
abitudini del passato, e i teologi che, nel- 


| O | l'ignoranza dell’arido egoismo, non com- 
| Oo E Z prendono le ansie tormentose del vincolo 
| I Pie eo le ita indissolubile. Ma il divorzio, con tanta e 
| PRE E TOR L'autorizzazione maritale è abolita. E 2a Aa à TER 
| im? : Le donne possono finalmente essere tutrici, esercitare Istintiva tenacia osteggiato, Un Sem piuce 
| le Ubar FERA a pobalizi vio correttivo dell'istituto monco e imperfetto. 
È La nuova compulsa ice miae am ik rania monii BEI per e eine di pi sin | fo copri predica de er e a 
T T TE Ea | della separazione personale. | 


“Voce Nuova” (1919, n.13) “Unione femminile” (1901, n.3-4, estratto) 


La campagna per il divorzio è un altro dei cavalli di battaglia delle unioniste di 
primo Novecento, che contribuiscono alla proposta di legge per 
il riconoscimento e la legittimazione dei figli nati fuori dal matrimonio. 


N. Ż gI del Repertorio 


‘Periodico “ UNIONE FEMMINILE ,. 


(Estratto dai numori 3-4-5-6) 










IL DIVORZIO 


di et Pi 


Copia Autentica dell’Istromento 


Alla riapertura prossima della Camera, verrà posto 
in discussione il progetto di lesge sul « Divorzio » 
d'iniziativa di un gruppo di deputati. Il prof, onor. 
Agostino Berenini, compilatore del progetto stesso, 
ne sarà autorevole e valoroso difensore. Tale pro- 
getto é la continuazione ampliata, corretta emana- 
zione modernizzata del progetto Villa, a sua volta 
dell'antico progetto Morelli. — Parrebbe ormai, nella 
maturità dei tempi, si dovesse ritenere sicuro il pas- 
sario d'una legge, la mancanza della quale rappre- 
senta una grave lacuna nella legislazione italiana : ma, 
forse, non è inopportuno ripetere con altri: « Occhio 
al Senato! » 
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“Unione femminile” (1901, n.3-4-5-6 estratti) 
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Nel primo decennio del Novecento 

il movimento delle donne è molto 
vivace. Al primo Congresso nazionale 
delle donne italiane partecipano 
circa mille donne, un numero 
impressionante per l’epoca. 


L'evento si tiene a Roma dal 23 al 30 
aprile 1908 e costituisce un momento 
di visibilità pubblica senza precedenti. 
Per la prima volta le donne italiane si 
incontrano per discutere la “questione 
femminile”, cioè la subordinazione 
delle donne in famiglia e nella società. 


Vi sono rappresentate tutte le anime 
del movimento delle donne del primo 
Novecento (suffragiste, socialiste, 
cattoliche), che però non riusciranno 
a trovare una sintesi. | due temi del 
divorzio e dell’insegnamento della 
religione nella scuola pubblica, infatti, 
sono motivo di contrapposizione 

e divisione. 


Tra il 23 e il 28 maggio del 1908 
l'Unione femminile organizza 

a Milano il Primo congresso nazionale 
di attività pratica femminile, 

cui intervengono anche attiviste 
cattoliche di spicco. 


In tale ambito viene sostenuta 

la campagna per l’introduzione 

del divorzio, già avviata sul periodico 
“Unione femminile”, ed è confermata 
la mozione votata a maggioranza 

nel Congresso di Roma che nega 
l'opportunità dell’insegnamento 
della religione nella scuola pubblica. 
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“La Donna” (1908, n.81) 





primo Congresso delle Donne 


Le Donne giornaliste 
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À. 


LA PRINCIPESSA LÆTITIA, DUCHESSA D'AOSTA 
PRESIDENTE ONORARIA DELLA FEDERAZIONE PIEMONTESE 





R. 





COMITATO PERMANENTE 


Contessa GanrieLta SPALLETTI Rasponi 
Presidente del Consiglio Nazionale delle Donne Italiane 


Contessa Lavinia Taverwa Vice Presidente 
Signora Dora MeLecari Vice Presidente 
Signora Berta Turis Vice Presidente 
Signora Bearkice Berrs Segretaria per l' estero 
Donna Giorgia Poxzio Vacnia Segretaria per l Italia 
Signora Magia Grassi Koexex Cassiera 
Contessa SANA Pagpavicixo DI REVEL 
Fresidente dela Federazione Lombarda 


Signora Giviia Berxocco Fava Parvis 
Presidente della Federazione Piemontese 


Spilla del primo 
Congresso nazionale 
delle donne italiane 


TEMI 


per il I’ Congresso Nazionale di attività pratica femminile 


# 
I. — L'attività soziale della donna 


Bico Cammeo, relatrice generale Firenze 
aj La donna nella famiglia Antonietta Giacomelli Treviso 
b) La donna nelle istituzioni e negli uffici pubblici Ester Penati Torino 
c) La donna impiegata Bice Crippa e G. de Villeneuve Milano 


d) La don na professionista Dott." Amalia Moretti Foggia Della Rovere Afilano 


e) La donna operaia Linda Malnati Milano 
J} La donna infermiera Anna Gelli Roma 
g) lodustrie Femminili Matilde Gioli Firenze 
H) Istituzioni soziali d'iniziativa femminile Margherita Sarfatti Milano 
"II — La difesa sociale della donna Nina Sierra, relatrize generale Firenze 
a) Protezione della maternità Bianca Arbib Finzi Milano 


b) Organizzazione delle lavoratrici (Società, Leghe opt- 
raje e professionali, Istituti di mutualità, previ» 
denza, ecg.) Argentina Altobelli Bologna 


c) Istruzione professionale e organizzazione delle ad- 


dette ai lavori domestici Nina Rignano Sullam Milano 


Lega per la tutela dagli interessi femminili, 
relatrice generale — Milano 


Lidia Poet, Dott. in lepre 


III 


— La condizione giuridica della donna italiana 
a} Diritto privato 
b) Diritto pubblico 

Ersilia Majno Bronzini, rel. generale Milano 
| Stefania Omboni Etzerod | 


IV. — La difesa dell'infanzia 


“ri i | islazi itali Padova 
a) Il diritto del fanciullo nella legislazione italiana assi sl Frari j 
è) Assistenza alla prima infanzia Dott.” Linita Beretta Milano 
c) Provvedimenti per la fanciullezza abbandonata, tra- 
viata è delinquente Alessandrina Ravizza Milano 


YV. L'istruzione e l'educazione femminile in Italia Alessandriaa Gariboldi, rel. generale Reggio Emilia 


a) L'istruzione primaria urbana e rurale (asili, istituti 


sussidiari, ecc.) Lena Soldati e 0, Citterio Milano 
b) Istruzione secondaria e superiore Dott." Ada Lambertenghi Milano 

ci Istruzione professionale lda Zuecca Milano 

F d) Istruzione agricola Prof.* Cornelia Polesso Roma 
; e} Istruzione ménagére Carlotta Clerici Milano 
J) Educazione fisica * Prof. Anna Böhm Milano 


VI. — I principi dell'igiene, della previdenza, l'amore alla 
lettura, il culto del bello diffusi fra il popolo come 


mezzi di elevazione Unione Femminile Nazionale 


Chiungus voglia presentare comunicazioni su alcuno di questi temi può inviarle alla sede del Comitato 
esecutivo, Via Monte di Pietà, 9, Milano, 


§ 
CONGRESSO 


ONORE FEMMINILE NAZIONALE 





NAZIONALE 4 


DI 
ATTIVITÀ PRATICA 
FEMMINILE 


Atti del 1 Congresso Nazionale 


di attività pratica femminile 


font Milan 24-28 Maggio I905 = 
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Il programma dell’Unione propone sp de EP; 
fin dalle origini Pubblicazioni della Rivista | | hi Aa 


à UNIONE FEMMINILE 
A € — RELAZIONE 


| TERESA LABRIOLA 





— bEGA PATRIOTTICA FEMMINILE — 


Si tratta | = S 
di un diritto-dovere che deve | COMITATO NAZIONALE 
necessariamente attuarsi anche sul | “ Pro voto alle donne,, 
piano della rappresentanza politica. F 


Nel 1904 il deputato socialista | p dAzi 
Mirabelli presenta un disegno di legge vini né 9 TOgramma a frizione a 
sul voto femminile, mentre è in corso Il voto alla donna? 
un’ y 
pubblicata nel 1905 sull’omonima INCHIESTA E NOTIZIE I Roma 1906-1907 
rivista con il titolo “Il voto alla donna?”. O È 

1905 AS 


HFSCORSO 
deMa Presidente 


comtessa giacinia Hartini Riaresestii 


Con l’invio di 500 questionari 
a personalità della cultura e 





s' aderatita , RENI e ni 
della politica si chiede se si debba EE I i Tip. Editrice BERBUTTI GIORGIO a 
riconoscere il diritto di voto ira ___ Team ona | Te ani rai 
AIR, _ dl desstede iar, Port urh Aa de cc desde € prds Darriera Ez 1907 
amministrativo e politico alle donne, ufo Me dlighe | Banat ngi fr 
" = " Di al'aliagri, clio Aeman pet eee doge 
e per quali ragioni. RAI A 
= =. a piegi conti te i 
Delle 140 risposte (53 uomini e 87 AL ale dh eri Polini a parle LA 
= = a PA dt a Far Ad ee ill ER Ai cda sali è fra da 
donne) la maggioranza si esprime E n ante nin 
È i n ca aa 
favorevolmente. nn T a Nel 1923 la legge Acerbo garantisce 
dla at AAT Ename Sura = = u " 
pa gk’ ail'ilerbreion RE frivolo presta ner anche il voto amministrativo ad 
E PSE i pose ALLAM sd aatan ila i i 
Ba dricse(«@ alcune categorie di donne. 
Nel 1905 l'Unione stende una na sano: Ma la legge decade con la fine della 


petizione firmata da 10.000 donne pale 
DONNE ITALIANE «+ SÉ 


in cui si chiede “per la donna < Gr 
“n Li i iu ne è dt Æ œ œ UNITEVI 
il riconoscimento del diritto (|a Lacee 
di voto amministrativo e politico 
e l’eleggibilità”. Nel 1906 contribuisce Risposta di Rina Faccio (Sibilla Aleramo) 

: al questionario per l’inchiesta “Il voto alla donna?” 
a fondare la sezione lombarda del 


legislatura e con l'avvento del regime 
fascista per le donne finisce anche 
il sogno del diritto al voto. 





che nel 1910 presenta un manifesto 


comune a tutti i gruppi femministi. acris Betran (i notembta 1906) Donne Huline ne vostro interesse, leggete 


D. -- Se il padre vuole imporre ai figli un 


1PIOMENICA pr (ORRIERE 


Lamnerne della Seri. : sla | 





E E| AN mestiere, una professione disadatta o periċo- 
| JP losa, può la madre opporsi ? 

È r l Ji k. — No, la madre non può opporsi. 

È A D. — Perchè? 


R. — Perchè il solo capo della famiglia è 
il padre, e davanti alla legge spetta soltanto 
al padre la podestà sopra il figlio, che appunto 
per questo si chiama la patria podestà. 

D. — Perchè questo ? 

k. — Perchè la legge l'han fatta solo gli 
‘uomini; Je donne non ci sono entrate e ancora 
non c'entrano affatto. 

D. — Se il marito vuole spiantar la casa e 
portar la famiglia altrove, può la moglie non 
seguirlo, magari per ragione dei suoi interessi? 

R. — No, la moglie deve obbedire, perchè, 
al solito, il marito è il solo padrone: la legge 
gil ha conterito questo potere. 

D. — E perchè la legge favorisce solo l’uomo 
e rende serva la donna? 

R. -- Perchè la legge Phan fatta i soli uo- | ad, ka 
mini, fe donne non ci sono entrate e ancora ‘radyilier acormpagasta de DST carutatiza alla Camera fel Ommata o RI 
non centrano affatto, i 









La a, È, 
Lu 
EE 
pi sg 
~ 3 
kei 
iene cool ni 





Ir I e” 





14-21 dicembre 1919 


bott. ANNA KULISCIOFF IX CONGRESSO 
Sia DELL'ALLEANZA INTERNAZIONALE 
PRO SUFFRAGIO FEMMINILE 


PER IL SUFFRAGIO FEMMINILE ROMA 12-19 MAGGIO 1923 





Donne Proletarie, 
a Vol!... 
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Unione femminile nazionale 


Diventare cittadine del mondo 





L'attivismo suffragista dell’Unione si 
inserisce nel grande movimento che 
interessa tutti i Paesi occidentali ed 
alcune aree dell’Asia e dell’Africa. 


La prima guerra mondiale interrompe 
drammaticamente i legami 
internazionali tessuti con pazienza 
dalle molte organizzazioni femminili 
dalla fine dell’Ottocento in poi 

e riconfermati nei grandi congressi 

di Londra, Parigi, Berlino, Roma, 
Toronto, Amsterdam e Budapest. 
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| Le elettrici politiche sono: 


| negli S.U.A. 11.000.000 
H nel CANADÀ 1.000.000 
| nella N. ZELANDA 250.000 
in RUSTRALIA 1.000.000 
i» NORVEGIA 600 000 
i > DANIMARCA ! 

e ISLANDA 800.000 
| » FINLANDIA 800.000 
> INGHILTERRA 6.000.000 
| 21.450.000 Oltre alle 







RAGIO FEMMINILE 













molte migliaia di donne che hanno il solo voto Amministrativo in SVEZIA, nel BELUCISTAN, nella 
COLONIA DEL CAPO ecc. — In OLANDA la donne sono eleggibili, ma non elettrici. 


Men's International Alliance 
for Women's Suffrage, 
formed at STOCKHOLM June 13% 1911 

by 
Dr. J. A. BATHER, | 


AT j Great Britain 
Dr, C. Y. DRYSDALE, 


L DU BREUIL DE SAINT-GERMAIN, France. 
Fr. LEHNHOFF, Germany 


Fr. NATHAN, New-York 


Dr hi PATAJ. I lungary 
F. F. W. REHRER, 
x - à i i Holland 
E oH W. A. E. MANSFELDT, 
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e donne votano, || 
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Cartolina del Comitato lombardo pro suffragio (1911 ca.) 


Con il primo dopoguerra il diritto 

di voto alle donne viene riconosciuto 
in alcuni Paesi. 

La Repubblica tedesca, quella 
austriaca, i Paesi Bassi, gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna introducono 

il principio del suffragio femminile, 
pur prevedendone, in alcuni casi, 
un'applicazione graduale. 


ika 


«. L'Assiette au Beurre ‘3 


aniimes mE 


QUAND LES FEMM 
VOTERO 


par GRANDJOUA 





AET E i 


Per le francesi e le italiane, 
nonostante le vive aspettative ed 
alcuni tentativi parlamentari falliti, 
si conferma l'esclusione dalla 
cittadinanza. 





BA 
-F m PE sica” ; n 
e TAC P 540 -Fl a 


=,- E 








Tr E = 


a 
ey 





Cartolina (anni Dieci ca., 
collezione privata) 
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Women ever have Votes piso 


“WAIT and SEE!” 
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nu De CAHIERS 
FEMINISTES 


Fondatrice < Isabelle GATTI DE GETIOMD 
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Hommage à Isabelle Gatti de Gamond 


La Consel csanmunal de Hrawalles n décidi qua 
le ecura dhaaan de la rus do Marais prendraii 
disormais he nom de Coure supérsir d'&duontion 

ili, en tofmaita i elia 





dea jenass dillo, Ce fui alle qui, sscondbo par là 
ville de Eraxelles. orta los Scola: moyoanei, 


i MOVIMIENTO FEMENINO || 
MS en euroeA . l. 


fieri: 


| CONFERENCIA 
DADA EL 26 DE AGOSTO DE 1909 POR LA SENORITA 


SARA JUSTO 
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Unione femminile nazionale 


9 Le lotte per i diritti sociali: lavoro e maternità 





L'Unione sostiene che a parità 

di lavoro svolto deve corrispondere 
pari salario, chiedendo anche forme 
di protezione da parte dello Stato 
per la maternità delle lavoratrici. 


La legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli approvata nel 1902 non 
accontenta l'Unione, perché 

le operaie sono obbligate a stare 

a casa dopo Il parto senza alcuna 
forma di retribuzione e con il rischio 
di perdere Il lavoro. 


E 
UNIONE FEMMINILE I 
MILANO 


H I 


PER UNA LEGGE 


SUL LAVORO DELLE DONNE E DEI FANCIULLI 


NOTIZIE E DOCUMENTI. 





sa il povora norpa logorato dal lavoro è dalis privazioni dà vita a 


un altro casere che porta lo stigmato dol ungo martirio materna. 


UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


20., Corso Porta Nuova - MILANO - Corso Porta Nuova, 20 





oe 





Si avvertono i Signori frequentatori del Corso “ Le leggi per la donna 
e per il fanciullo „ tenuto dall'Avv. EDOARDO MAJNO, per iniziativa del- 
P Università Popolare, che, a modificazione di quanto già annunziato, le le- 
zioni saranno riprese martedì 10 giugno, e continueranno poi nei giorni 
13 e {7 giugno, col seguente programma : 


LEZIONE VI - Martedì 10. 


Legislazione sociale - Notizie sul lavoro delle donne e dei fanciulli - La legislazione 
italiana sul lavoro - Cassa di Maternità - Istruzione obbligatoria, 


LEZIONE VII - Venerdì 13. 


Necessità e dovere sociale della protezione dell’infanzia - La patria podestà e la tutela - 
Assistenza alla prima infanzia, agli illegittimi, agli abbandonati - Scarsa protezione della 


nostra legge: confronti internazionali, 


LEZIONE VIII - Martedì 17. 


Minorenni delinquenti e traviati - La legge vigente: le riforme necessarie - Il 
dell’assistenza all'infanzia e il compito della iniziativa privata. 


Milano, ii 4 giugno 1913. 


L'Unione si impegna così per 


l’istituzione delle Casse di maternità. 


Fondate sul principio di mutualità, 
esse danno sostegno economico 
alle lavoratrici madri nel periodo 

precedente e successivo al parto. 


La prima Cassa di maternità milanese 
é istituita nel 1905, con il contributo 


della Società Umanitaria. 
L'Unione ne apre altre due nel 1919 


e nel 1925. Oltre all’impegno sui diritti 


civili e politici, l'Unione agisce per 
la tutela delle lavoratrici attraverso 


PER UNA LEGGE SUL LAVORO DELLE DONNE E DEI FANCIULLI 





QUELLO CHE DICONO GLI INDUSTRIALI e 


« I ragazzi dell'uno e dell'altro sesso, a 
dieci anni hanno già terminato il corso ele- 
m entare, il quale, ben dato che sia dovrebbe 
essere sufficiente per la loro istruzione. 

«Le ragazze specialmente hanno intelli- 
genza più precoce che non nei paesi nor- 
dici. I lavori ai quali vengono applicati e 
dell'uno e dell’ altro sesso sono per nulla 





pesanti; i locali di lavoro poi bene aereati, | 


illuminati, spaziosi, come é generalmente 
dei nostri, e come in ogni caso può esi- 


x ___ _-cutcou111(,+.{91r1[1cÒ,r.1uru11/GGGGGGGG LT 


gere l'Autorità del Governo. La disciplina | 
onesta e mite. — Nè il lavoro è assoluta- | 


mente continuo, ma concede per sua na- 


tura frequenti riposi. Molte scuole, molti 


asili in punto ad igiene lasciano a deside- 
rare senza confronto assai più dei nostri. 

« Quivi il ragazzo gode della libertà dei 
suoi movimenti, e di aria assai pura me- 
glio che nella immobilità voluta dalla scuola 
e fra una scolaresca spesso pigiata in locali 
mefitici. 


«Aggiungasi che la presenza nel setificio, | 
prolungata più che nella scuola, li tiene sotto | 


una vigilanza che i fanciulli poveri non 
possono avere. Terminato poi il corso ele- 
mentare cosa potrà aspettarsi da giovinette 
e giovinetti sfaccendati per disposizioni di 
legge? 

«Che poi dalla somma dei guadagni dei 
ragazzi, ridondi un vero vantaggio finan- 
ziario per le famiglie rurali può rilevarsi 
dai resoconti delle Casse di Risparmio in 
continuo incremento nei paesi beneficati 
dall'arte nostra. 

« La miseria, e con essa il mal costume, 
l’accattonaggio scompaiono all'ombra del 
fumaiolo della filanda che torreggia sul- 
l'abitato. 

«Queste considerazioni non potevano es- 
sere ignote a chi proponeva il limite d'età 
di dieci anni. » 





“Unione femminile” (1902, n.3-4) 
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QUELLO CHE DICE LA SCIENZA ® 


« Vi sono qui ragazze di 16-20 ‘anni 
che hanno il certificato di prosciogli- 
mento e non sanno scrivere il loro nome; 
non sanno far bene un letto; nè conoscono 
le pratiche materiali per pulire le stanze 
e le vesti. Dall'età dei 10 anni passano 
negli stabilimenti 8 o 10 ore al giorno; 
si alzano alle 5 del mattino, e alle 8 o 9 
di sera si lasciano cadere stanche e spos- 
sate nel letto, o meglio nel pagliericcio 
raramente smosso. Si lavano malamente e 
si pettinano peggio ogni otto giorni, è così 
la trascuratezza di sè, la sporcizia, e lim- 
mondezza entrano nelle abitudini e nel 
loro convincimento. Sono convinto che la 
causa della pellagra deve trovarsi nell’ali- 
mento maidico, ma le circostanze esposte, 
necessariamente influiscono a creare una 
specie di labilità e a suscitare disposizioni 
opportune a sentire gli effetti dell'elemento 
tossico. In questi giorni ho voluto vedere 
minutamente il cibo che portano alle ra- 
gazze negli stabilimenti; consiste per la 
massima parte in poche verze mal condite 
e scarso pane di mais o polenta: in una 
porzione tenue di riso con lardo. Per gio- 
vani creature che stanno in piedi ed al lavoro 
oltre 12 ore al giorno, ritengo insufficiente 
detto alimento. Abbiamo bisogno di una 
sorveglianza coscienziosa e competente sulla 
vita di tanti operai nelle nostre filande. 
Qui vi sarebbero (ne sono sicuro) da fare 
contravvenzioni quotidiane. Mi dica Lei poi 
a che cosa serva la legge sul lavoro e che 
fanno per farla osservare. Qui la visita de- 
gli stabilimenti vien fatta dal Brigadiere 
dei carabinieri, » 





(2) Dal Giornale IL Lavoro, diretto dal prof. L. De- 


roblema 
Le lezioni cominceranno alle ore 20,45. d | Viù di 
” “a Pa 


la formazione di ispettrici di fabbrica 
che facciano rispettare la legge 
approvata nel 1902. 
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1902 


Modulo per la “Inchiesta sulle lavanderie” utilizzato 
dalle ispettrici di fabbrica formate dall’ Unione. 


La lavanderia 


1. Località: Mandamento Via 
Entro o fuori la vecchia e la nuova 
cinta daziaria. Distanza dalla stazione 
terminale del tram. 


2. La casa in cui trovasi la lavanderia è antica o 
recente; è costruita appositamente per lavanderia 
o adattata 


3. Dove si lava: 

se al fosso quanto è distante se nell’abitato in 
luogo chiuso o aperto se all’aperto come 

è riparato dalle intemperie. 


Se in luogo chiuso a che piano si trova: sotto 

il livello stradale o a pianterreno. Da quali vani 
ha luce: porta, finestra, intercapedine. 

Recipienti nei quali si lava: mastelli, vasche, ecc. 


4. La bucateria si trova nello stesso locale dove 
si lava o altrove? 
Se altrove descrivere come per la lavanderia: 


L'acqua scorre o stagna in terra? 
Respirabilità dell’aria, umidità, vapore: 


7. Sistema di riscaldamento: legna, carbone, 
motrici a vapore, ecc. 


UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


MILANO 
TELEFONO N. 66.420 CORSO P. NUOVA, 20 





Signore . . 
Assicurate 
le vostre 
domestiche. 


L'UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 
raccomanda alle signore di leggere attenta- 
mente queste istruzioni che ha avuto cura 
di mettere in evidenza. Esse devono servi- 
re að estendere rapidamente alle domesti- 
che una provvidenza finora a loro sottratta 
per ignoranza belle modalità della legge e 
mancanza òi fiducia nella sua applicazione. 


Unione Femm. Nazionale 





DOMESTICHE ASSICURATEVI L'Assicurazione contro la 
PER GUARDARE CON MAG- vecchiaia, l'invalidità e la tuber- 
GIORE TRANQUILLITÀ AL- oolosi è obbligatoria. 
L'AVVENIRE VOSTRO E 


DELLA VOSTRA FAMIGLIA 1° Somestica che presta servi. 


zio presso una famiglia È messa 
nella stessa condizione dell'operaia, e come tale deve esigere di essere 


assicurata per il giorno in cmi non potrà più lavorare, 


La domesitta deve rimborsare alla padrona la metà del contributo 


assicurativo. 


La domestica deve essere munita di una apposita tessera sulla quale la 
padrona, mese per mese deve applicare n. 4 marche da L. 2,50 l'una, 
(pari a L. 10) per la Prov. di Milano, per la donne a servizio intero, 


e marche da L, 2 l'una (pari a L, 8) per quelle a ‘mezzo servizio. 


La Tessera sori trattenuta dalla padrona fino al momento in cui la 
domestica è licenziata. Questa lasciando il servizio deve esigere le venga 


consegnata la tessera, rilasciando ricevuta di tale consegna. 


Unione Femminile Nazionale 
BICIETÀ ASSISI dot PATTVI 
SEDE CENTRUUILE 
- T eiiidh 


ba invitiamo a trovarsi Domenica 10 febbraio 
alle ore 13.30 all'Unione Femminile Nazionale, 
corso di Porta Nuova 20, dove si ferrà una grande 
riunione di domestiche, per discorrere di cose che 
sono per lei di grande interesse. 


La Presidenza dell'Unione Femminile Nazionale, 


L'Ufficio di collocamento per il 
personale femminile di servizio 

è istituito dall’ Unione femminile 

nel 1905 e funzionerà fino al 1938. 

È rivolto alle domestiche, alle cuoche, 
alle cameriere e a tutto il personale 
d'albergo. Nel 1906 all’ Ufficio 

di collocamento è affiancato 

un dormitorio-pensione con 

lo scopo di accogliere le ragazze 
appena arrivate in città per cercare 
lavoro come domestiche, prima 

che siano intercettate dal mercato 
della prostituzione. 

L'Ufficio si occupa anche della tutela 
dei diritti e in particolare 

delle minorenni impiegate a servizio. 


UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 
Ulticio di Collocamento 


GRATUITO 
per Domestiche, Cuoche, Cameriere, 
Bonnes, Bambinaie, Istitutrici, Dame 
di compagnia. 
Aperto dalle 9.30 alle 11 e dalle 
ore 14.30 aile 16.30 nei giorni feriali. 


CORSO P. NUOVA, 20 - TEL. 66-468 
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Unione femminile nazionale 





10 No allo sfruttamento, sì all'istruzione 





L'Unione propone diverse iniziative per l'istruzione delle bambine 
e contrasta lo sfruttamento del lavoro minorile. 





PARE 
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Nel 1902 sostiene lo sciopero delle “piscinine”, bambine dai 9 ai 13 anni Ù, È La 
che per pochi centesimi al giorno lavorano nelle sartorie e modisterie, sia bi Di 4 a 
come apprendiste che nella consegna a domicilio di pacchi molto pesanti. Pol VI t E e Eiaa 
Per loro sono istituiti il ricreatorio festivo La Fraterna e la Scuola di disegno E Haon: k 
professionale diretta dal pittore Giuseppe Mentessi, che successivamente 
accolgono anche donne adulte. 
Entrambe le istituzioni diventano autonome nel 1911. 
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È notevole l'impegno dell’Unione sul fronte dell'istruzione professionale 
femminile e il riconoscimento del ruolo delle donne nel mondo del lavoro, RE | dii 
studiato attraverso analisi e inchieste. Imparaticcio i 





UNIONE FEMMINILE TTT.: n 
Mie na Dai E LA “PISCININA, L'Unione Femminile 9 


SOCIETÀ DELLE PISCININE “ LA FRATERNA „ tji 
Ži 

Mi son la piscinina 

che gira per Milan: 

girt sra e Mattina 

l'é ‘I solit me tran-tran, 

poeu, quand Fè sira fada, 

stufa, straca, coppada, 

con ona fam de I6if, 

voli a ci mia in d'on béif, 


Gh'é la minestra fregia, 
on quaj tocchel de pan: 
el vint... l'é in della seria: 
el rost?... l'é per diman, 
ma mi, contenta istess, 
me lassi no rincress 


66 + tt 
La “ Piscinina ,, 
a di che ho ben mangi 

col pocch che m'han vanzà. 




















Ma prima de andà in lett 4 
me pias de zabettà, 
# fermandom coi donett 
in sul repian de ci, 
fin quand senti la mama 
che denter la me ciama : 
e riva quij de Pisa 
che son giamò in camisa. 
LA " PISCININA ,, 
On pater, ave gloria 
che disi in genuggion, 
col requiem de memoria 
al pà che gh'é al foppon.... 
Se dem la bona nott, 
salti su | lett, son sött, 
e, senza tant speccià 
son giamò adree a ronfi 
j Gruppo di “ Piscinine ,. - Società La Fraterna. 
“La piscinina”, opuscolo “Il Secolo XX” (1905, n.1) 
a stampa a cura 
dell’Unione femminile 
con estratto della poesia 
di Giovanni Porro-Schiaffinati 
vere TT r———rr————r—rr_r—— T 
le” 
ANNA CELLI Lega per la tutela degli Interessi Femminili 
MARIA CLEOFE PELLEGRINI 
da 
È F s È] $ 
(Estratto dal Periodico UNIONE FEMMINILE N. 8-4 e 1-8) La maestra d’asilo 
— — -i spent l 
vr 
Ls | = 
Prezzo Cent. ro 
MILANO 
STABILIMERSTO TIFOGRAFICO MOROSINI E C: 
MILANO Wier net io M 
TIPOGRAFIA MILANESE og 
50 = Via sù = dI 
ino. 
Scuola di disegno della Fraterna, società | 
di mutuo soccorso fra le “piscinine” A 
| IRÙ PPO ITALIANO. DEL COMITATO INTERNAZIONALE 


DT ORIENTAMENTO PROFESSIONALE FEMMINILE 


SABATO 25 GIUGNO 1827 ALLE ORE 21 ALL'UNIONE FEMMINILE 
NAZIONALE (CORSO PORTA NUOVA, 30) 


La Dott. MARIA DIEZ GASCA | 


DIRETTRICE DEL SERVIZIO D'ORIENTAMENTO PROFESSIONALE l 
DEL GOVERNATORATO DI ROMA E DRETTRICE PROVINCIALE DEL 
DOPOLAVORO FEMMINILE DI ROMA PARLERÀ SUL TEMA: 


L'Orientamento Professionale Femminile 


LA 5. V. È INVITATA A INTERVENIRE. 
PER IL GRUPPO: 


CLARA ROGHI TAIDELLI - PRESIDENTE UNNE F. N. 
Dort: PAOLINA TARUGI - DIRETTA ASSISTENZA SOCIALE AL LAVORO 


_—-t—-D) 


1901 






PUBBLICAZIONI DEL COMITATO NAZIONALE 
CONTRO LA TRATTA DELLE BIANCHE 
o Sezione di Milano SEE 





di donne adulte e minorenni 
è costituita nel 1901 la sezione 
milanese del 

, in collegamento 




















Nina Rignano Sullam con altre 
personalità tra cui Alessandrina 
Ravizza, il sindaco di Milano Ettore 
Ponti e il medico Camillo Broglio. 


PAOLO GOY 







con la sezione di Roma A a i [i 
e con ‘l’International bureau for the NG SI P a i 
suppression of traffic in women Y DUREZZA RAZIONALE NIN? È 
and children’, con sede a Londra. 7 f_NNLIVIN Sio ii 
A promuoverlo sono Ersilia Majno, Di ie si 





Studio intorno alla questione sessuale 
dal punto di vista psicologico, 
giuridico e morale 






Aderiscono al comitato più di 100 
persone. Le esponenti dell’Unione 
criticano la linea interclassista e di 
sola denuncia del Comitato nazionale 
e internazionale. 


Versione italiana antoriz 
atta dall' Autore. 














Stabilimento Tipografico del' UNIONE COOPERATIVA 





MILANO — Corso Sempione, 4 ni T H tota 






A SOME FACTS 


Petizione ala Camera dei Deputati sala Le 


promossa dalla Lega STATE REGULATION OF VICE 
per la pubblica moralità IN INDIA, IN ENGLAND, 


Tag O a “SERA ON THE CONTINENT OF EUROPE. 
per ottenere riforme del Codice Penale 


COMPILED FOR 


EE I RETTORI È “The Friends’ Association for Abolisbing State 
I] violenza [amale l li [OTTUZIONE li TIDO] Regulation üf Wice," 


in materia 


With reference to the recent practical re-introduction ot 


ZPNIN > > the system into India, and influential attempts 


to re-introduce it into England. 


Padoi = Sabh Tip del MESSSOOIERO London: 


47, DEVONSHIRE Chambers, BISHOPSGATE Wirrzour, E.C. 


1800. 





Ersilia Bronzini Majno e Bambina Arioli Venegoni 


COMITATO NAZIONALE nella sede del Comitato contro la tratta delle bianche 


CONTRO LA TRATTA DELLE BIANCHE 


MILANO 


(Corso Porla Nuova, N. 20 


NUMERO UNICO Cent. 10 


: Telefono N, 54-20 = 


SEZIONE DI MILANO 


DS 


MILANO 
HITA MÈ, -ETR «LARA LD GA, bee A 
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1919 1881 
Mentre lavora in stretto contatto co ceo’/ocesc > sierosa acco III A 
con la pubblica autorità per LA IL NOSTRO PROGRAMMA (5 REATI Eee cer 
intercettare il bisogno di assistenza, PEZZA Foti cà 


| 
et 


) L problema doloroso della prostituzione è stret- 
p tamente collegato ai vasti problemi economici 


PROSTITUTION D'ETAT 
attraverso analisi ; e sociali che agitano tanto efficacemente l'epoca 


e inchieste EN ITALIE a BS” nostra e alla cui soluzione dovranno concorrere 


elementi diversi, e sopratutto una più elevata coscienza 
individuale e collettiva. 
il "VI è vano i inizi: er quanto ce lo consen- 
Lettre à M. Emile DE LAVELETE Ma non è vano intanto iniziare, per quanto ce 
tono le nostre forze e le attuali condizioni sociali, una cam- 
pagna contro la tratta delle bianche, perché non silestenda 
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z f iie . . sua e venga punito come si merita, con una conforme legisla- 

Così scrive Ersilia Majno al marito zione internazionale, questo mercato cinico e ignominioso 

CIPRO . “h; M. CONRAD TOMMASI-CRUDELI che esseri infami compiono. Approfittando delle tristi con- 
n mimetico pre Député au Parlement italien. dizioni in cui si svolge ovunque la vita del proletariato 
poter raggruppare tutii I MEZZI e Ie 

$ . . 1902 

volontà per cambiare radicalmente 
le forme economiche, i metodi di i L'Unione femminile, coerentemente, 
istruzione e i concetti di morale sostiene anche la necessità 


e i diritti sui quali la società si basa”. dell’ per entrambi i sessi. 


L’Asilo Mariuccia ha accolto dal 14 Dicembre 1902 al 31 Dicem. 1930 


N. 1032 
; 344.045 


SCOPI DELL’ASILO MARIUCCIA: 


Costituito in Ente Morale con R. Decreto 8 Dicembre 1909 figliole con 





giornate di presenza 


da un gruppo di dirigenti dell’Unione 
femminile che avevano aderito 
al Comitato contro la tratta 








— Dare ospitalità immediata nella Casa Deposito a fan- 
ciulle e giovani bisognose di pronto momentaneo ricovero; 
— Trattenere nella Sezione Osservazione le fanciulle pe- 
ricolate e le cadute desiderose di redenzione per sperimen- 
tarne la fermezza#di propositi e studiarne temperamento e 


Stato di famiglia e cause di ricovero delle figliole assistite dal 
14 Dicembre 1902 al 31 Dicembre 1930 


nella Casa Deposito e nella casa Materna dell’Asilo Mariuccia 






























































n attitudini prima di provvedere al loro collocamento; ix $ E i : : si i . 
del le bianche — Educare a dare insegnamento professionale nella Casa CdusdiRicovero Si # | 3 È Si 33 si i 
Materna a quelle fanciulle, preferibilmente minorenni, che Ep i E È È E si FA è 
pericolanti per incuria, cattivi esempi, maltrattamenti, o ca- S DE NDT EE 
dute per violenza o malvagità altrui, occorra indirizzare ad 
un’operosità corrispondente alle varie attitudini, e idonea a 
fornir loro sicuri mezzi di vita decorosa ed onesta; X i 
d — Promuovere con ogni mezzo più opportuno ed efficace Aspistonta preventiva 
" n n l’azione di assistenza preventiva per le minorenni pericolanti, fl 
O con VISS uti tali da com promette re e di assistenza riparatrice per le bambine profanate, e com- per cause diverse morali o economiche 14 
piere a favore delle ricoverate, tutte le pratiche anche legali CO Re O NO ir a4 d 
= = J F he fi ichieste dall ialità dei i. (d 
lo sviluppo di un’esistenza normale. ia iii. ci | . 
ELI, 3 2 pra per corruzione ambiente e maltrattamenti 5| 18) 21 4 9 57 | 58 |115 
5 n £ : i k costituire intorno elly yngel accolte un da 
L’Asilo porta il nome di una delle figlie ci o... 
dei coniugi Majno, morta di difterite LL... i. il 
J 
Lal Lal (i “ e r | 
a tred ICI an n l Assistenza riparatrice | 
agu " ” so n 3 SI per profanazione 3 Tani 1 3 31 1120/1026 065. 
Ersilia Majno lo dirige dall’anno a a... I... 
B n Lal Lal 
successivo dedicandovi impegno e e e ea A chi fe per crimento © © > e eoo ooa ad 2840 o sf s — ioe) es (102 
s P " Solo con o eemo di ui; sempre più aroa POrPICA RION R colla- 9.450 Tv 
b i P Asil tr tendere la sua opera di giustizia e d'amore. ESA NVISION AS SOR LN 
assiduo e appassionato fino al 1933, vid i: NV a 
anno della sua scomparsa. Opuscolo (1914) 


ASILO MARIUCCIA 


ISTITUTI: 


Via Monterosa, 6 Telef. 84-46 
Via M. Buonarroti, 31 » 46-10 


Consiglio Direttivo e Amministrazione: 


Via Monte di Pietà, 9 - Telef. 84-20 
MILANO. 





Asilo Marigecia 








costituito in ente morale con Regio Decreto 
6 Dicembre 1908. 


tra bambine e giovani donne (anche 

bambini, inviati nel primo dopoguerra 

dall’Ufficio indicazioni e assistenza 

in supporto a madri povere). 

L'intento delle fondatrici è di dare alle 
la possibilità di trascorrere 

un periodo della loro esistenza in 

un ambiente familiare dove acquisire 

gli strumenti per diventare brave madri 

di famiglia e oneste lavoratrici. 
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Asilo Mariuccia - MILANO 


Cartolina (1913) 
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PUBBLICAZIONE BIMESTRALE 


Ta Signora Maino c Asilo Mariuccia 





Una nobile figura di donna, la signora Maino, ha fondato a Milano Vasilo Mariuccia, per la reden- 
zione delle fanciulle traviate. Generato da un grande dolore e da un inesausto ardore di carità quest’asilo 


esercita un'azione così altamente benefica, che i lettori della Rivista saranno grati alla signora Paola 


Lombroso di darne notizia con queste pagine. 


L’asilo Mariuccia, fondato e sviluppato dalla 
signora Maino con tanto intelletto d'amore, con 
tanta vigilanza e zelo,.e con così fine oculatezza 
e intuizione dell'ambiente difficilissimo in cui si 
svolgeva la sua azione, è diventato un modello 
del genere, quello che servirà e serve già di 
esempio pratico per una riforma, perdonate il 
bisticcio, dei riformatorii femminili. 

Ho sotto gli occhi le varie relazioni della si- 
gnora Maino, che spiegano come quest’istituto 
abbia potuto raggiungere un tal grado di perfe- 
zione e con che spirito largo e spregiudicato sia 
stato retto e diretto; leggendo queste relazioni 
semplici, serrate e commoventi insieme, par di 
sentir parlare la signora Maino nel suo modo così 
succoso, appassionato e pittoresco. 

L’Asilo Mariuccia fu inaugurato il 14 dicembre 
1903; al nome della sua prima bambina la madre 
volle consacrare l’Asilo destinato a riscattare e 
risollevare tanti fiori di giovinezza che l’uragano e 
la malvagità della vita parevano aver abbattuto e 
deturpato per sempre; e il mezzo con cui voleva 
soccorrerle e redimerle non era di severità, ma 
di amore. È 

La signora Maino racconta che il giorno stesso 


dell'inaugurazione — un’inaugurazione molto 
semplice, senza pompa nè intervento di autorità 
— un mazzo di fiori con cinque lire e una let- 
tera vennero portati all’Asilo da un’ignota. La 
lettera narrava in modo scorretto, ma pieno di 
sincerità e di sentimento, la storia di una misera 
giovane caduta, redenta dall’affetto di un onesto 
operaio che l’aveva fatta sua compagna, ed au- 
gurava per questo fortuna all Asilo... 

L’Asilo Mariuccia, che cominciò col ricoverare 
sei bambine e ora non ne può nè vuole tratte- 
nere più di una trentina, è essenzialmente un 
ambiente famigliare; perchè a ragione la signora 
Maino ha pensato che l’ambiente, anche esteriore, 
il modo di vita dovevano essere il mezzo più effi- 
cace per compier quest'opera di rigenerazione di 
anime e corpi ch’erano stati così depravati, de- 
vastati e sconvolti. 

Sulle menti conturbate e rozze, pensa con ra- 
gione la signora Maino, l’influenza della forma 
esterna è pari, se non superiore, a quella della 
parola incoraggiante e amorosa; questa in- 
fluenza emana dalla casa, che ha l’aspetto di una 
villetta candida e ‘graziosa in mezzo al verde 
giardino e appare come una soave promessa di 


Il lavoro è proposto come veicolo 
di dignità ed emancipazione. 


iene — | 


Unione femminile nazionale 





Pioniere nei servizi sociali 





L'Ufficio indicazioni e assistenza, fondato nel 1900 e inserito già nel 
programma fondativo del 1899, è una delle prime iniziative dell’Unione ed 
è pensato come modello di coordinamento pubblico dell’assistenza cittadina. 


I suoi scopi sono molteplici: dare indicazioni sugli enti di assistenza e aiutare 

I bisognosi nel disbrigo delle pratiche per ottenere sussidi; raccogliere dati e 
studiare le cause e i rimedi della povertà; preparare le donne all’attività sociale; 
formare delegate esperte allo scopo di ricoprire cariche di consigliere nelle 
Opere pie cittadine; seguire l’iter delle pratiche per verificarne l’esito. 


UNIONE FEMMINILE 


Ufficio Indicazioni e Assistenza (Ufficio Indicazioni) 


— iri 





GUIDA PRATICA 


SCOPO. DELLA 
ā 

Gli scopi dell' Ufficio Indicazioni e Assistenza sono Beneficenza 
molteplici, e per sommi capi, si potrebbero suddividere in LONARDO LI 
4 categorie: 

a) Vantaggio del povero; 

b) Vantaggio delle istituzioni di beneficenza; 

c) Raccolta di dati statistici; 

d) Vantaggio Sociale. 


Previdenza 
e Istruzione 


a) Vantaggio del povero. — 1° Evitandogli le pe- 
nose peregrinazioni attraverso agli Uffici di beneficenza 
dai quali il povero viene spesso rimandato coll'indicazione 
di rivolgersi altrove; 2° Procurandogli i certificati ana- 
erafici necessari per corredare le istanze da presentare 
ai singoli istituti; 3.° Compilando e presentando diretta- 
mente le istanze, accompagnate da notizie e da schiari- 
menti che possano giovare al caso; 4. Facilitandogli il 
soccorso o il provvedimento richiesto interessando diretta- 
mente l'Istituzione cui spetta; 5.° Indicandogli le pratiche 
da compiere qualora esse siano tali da non poter essere 


NELLA CITTÀ DI MILANO 
HS 


MILANO 
Tipografia Nazionale di V. Ramperti 
4 = Fia drco = y 


UST 


È l'origine del segretariato sociale. L'informazione, considerata centrale già 

nel progetto fondativo, è intesa come elemento costitutivo della cittadinanza 
sociale prima che politica. 

Le unioniste infatti vogliono trasmettere il senso del diritto a ricevere assistenza 
dalle istituzioni senza doversi affidare alla beneficenza pubblica o privata. 

AI primo impegno dell’Unione si aggiungono poi la collaborazione con la 
Società Umanitaria e quella con il Comune. 

Dal 1904 si aprono altre sedi in diversi quartieri. L'Ufficio segna un'azione 
incisiva nella lotta contro la tubercolosi ed è preso a modello per iniziative 
analoghe in altre città, come Firenze, Livorno, Cagliari, Catania. 


| GMandamenti 
| di I 


LA MADRE VEDOVA 
E SUFFICIENTEMENTE 
ASSISTITA? 


Assistenza Sanitaria. 


Domand | 


Cura Climatica 

» Salsomaggiore 

a Balnearia 

» Fanghi d'Acqui 
Cucina malati poveri 
Ricoveri Ospedali . 


RR CRD Totale delle 3 Sezioni 
Lromicità 


» m 


Movimento È A ac Esiti 
I Ricorr enti | Domande | TE LE 
| generale | favorevoli 
3 j 
Ì 


Sussidio Cronicità 
p Malattia . 
Apparecchi ortopedici 
Libretto 5$. Corona e Medicine 


= 


478 ro 371 
1052 1637 | 1048 
1.406 arr | 1635 
1760 a70 | 1022 
2605 4076 1158 
: È | | 577 æo 4437 2086 
Assistenze varie. | ; I 2705 5058 2503 

| | r 2203 4215 2270 


z020 4742 2460 


qu wo 
E us 


Casa Veterani 

Ricovero Vecchi 

Opera 5. Vincenzo Tee È 

Macchine cucire | i ia UNIONE FEMMINILE MiZAN LE 


Raccomandazioni Cesti Natalizi | irite a A pil 
Raccomandazioni e Indicazioni i 


Asseeni Dotali 


IN mikao a 
À hei 3% 


IL SEEYA Lk 
ASSISTENZA IGIENICA 
: | SANITARIA 
Assistenza Legale . o MU: vel. mg” 
A a DONGLO N 
Collocamento e Lavoro 


Opera Pia Gerli 


Soccorso Fraterno 


Pensione Cramer . L'Ufficio Indicazioni e Assistenza a titolo di esemplificazione, 

fra le cento vedove esaminate, mette in evidenza SEI CASI: 

ne riassume brevemente la storia, ed espone le cifre che costi- 

tuiscono il bilancio famigliare. Le condizioni che risultano sono 

identiche a quelle delle altre vedove sottoposte all'inchiesta. 
PRIMO CASO 


Vedova A. C. 


La “Relazione sul lavoro degli Uffici n RR 
Indicazione e Assistenza 1910” documenta 
con questa tabella la capacità di rispondere 
con successo ai bisogni della popolazione 
più povera. 


a è vedova di un paro di buono, che prima di anamialèrsi ba subito una lamga 

sone di modo € illa sua morte (nel 1531) la famiglivo di è IRovala piena di 

ebiti. La vedova è ottima donna, nitiva, ordina, dignitoea, Le bambine sane e intelligenti. 

Gli niwi di cui la veadbora ha potmto disporre al momento della morte del marite: 
msi Lamgrogazionio . Lātii 
mento dei debilii precslstenti. 

La donna, per lemere con sè le bambine, che alleva amorevolmente ed imellligeme 
mente, non piè assumere altra lavoro che quello di servizio ad ore, che le froita 11 massimo 
di L, #0 menali, Daro cib non ha mai paulo pagare Valfitto, siä pure molesta, di L. 3590 
annue. Fer pagarlo ha finito coll'intervenire sempre la beneficenza privata © uliimamente 

J, 


Inchiesta dell’ Ufficio indicazioni il Fascio, com L. 30 
e assistenza su 100 madri vedove (1934) 


Di 
Nazionale, cme. , boro siati cem pletamionile nesarlviti dal papa: 


Attualmente il bilancio della vedova a Aa è il seguente: 
agno della madre, al Diät . a an 


Comgreganone di Ceærità, al mist o. . s s o soa eor n 
3. Vincenzo, buoni pane al m 


Sarebbero da aleilario per affitto n æ 


equivalenti n L. 3.33 al piano, per iro persone, 
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L'Ufficio Indicazioni e Assistenza 
dell'Unione femminile e dell'Uma- 
mitaria ha pubblicato il riassunto del 
lavoro svollo nello scorso anno, Risulta 
da esso come il benefico ente si renda 
utile e come sia sentito il bisogno del- 
l’opera sua alla quale andrebbero assi. 
curati mezzi sempre più cospicui. 

Va sammentalo che gli Uffici Indica- 
gia si dirigono ad evilare al povero 

ose inazioni attraverso agli 
Uffici di iepenesnna a procurar iri 
certificati necessari a corredo delle i- 
Stanze da presentare ai singoli Istitati, 
a facililargli soccorsi, ad assisterlo nei 
bisogni più urgenti cce. Ciò torna, ol- 
trechè a vantaggio del povero, anche a 
vantaggio delle istiluzioni.ti beneilcen- 
za, le quali così possono ricevere pra, — 
tiche già istruite in forme chiara è def 
hitamenie corredate. 

Gli Uffici aperti ai ricorrenti tutti i + 

i non festivi dalle 9 alle 11 sono 
così situati: via Monte Pietà, 9 (hian 
damenti I, Il, VII è VIII); via Nicolini 
n. 26 (Mend. V e VI): via Vigevano, È 
(Mand. MI e IVI 

[l numero delle domande rivolia agli 
Uci indicazioni fu nel 1910 di 4742 in 
confronto di 4215 del 1909, E a! provvi- 
de a soddisiare nel miglior o S- 
sibile a 2450 ricorrenti chiamando a 
contributo la Congregazione di carità, 
le istituzioni a pro dell'infanzia, l'assi- 
stenza sanilaria e distribuendo suesidi 
per quasi ollre L. 9000 pervenne da 
oblatori diretti e da elargizioni fatte 

rwenire dal Corriere della Sera al- de 
‘Unione femminile. Molteplice lavoro 
fu dato per fare immediatamente rico= 
verare ammalati all'Ospedale, per in- 
viarne altri a luoghi di cura, per prov- 
vedere ad allri encora apparecchi or- 

«FT topedici, medicine ecc. Ne si mancò 
d'interessamento per (rovere lavoro a 
non pochi, 

In occasione della scadenza dej ter-. 
mini tafito a diverse famiglie si potè, 
(alereznendo difendere la misera abi- 

E 


né, 

Da talo lavoro svolto — scrive la re 
lazione del Comitato direttivo — si può 
dedurre che anche gli Uffici Manda- 
mentali non riescono a corrispondere 
interamente ai bisogni ognor crescenti, 
epperò si rende sempre più evidente — 
e lo affermò in una delle sue relazioni 
lex Commissario Regio comm. Gallotti 
— il bisogno di un accordo fra tutte le 
iatituzioni di beneficenza cittadine, ac- 
cordo soltanto ispirato dall'amore del 
bene per il bene. 

Interessanti sono i dati statistici con- 
tenuti nella Relazione del Comitato de 

i Ufilci Indicazioni ed è commovente 

narrazione di molti casi a cui poté 
essere provveduto, Niun dubbio ch'essi 
P aponda ad un vero bisoguo, Istituiti 
dall'Unione femminile e soltanto da 
questa sorretti per quattro anni, pote» 
rono ‘meglio consolidarsi con la costi 
inzione di un Consorzio fra l'Unione 
TIA È kumari, n 

> da augurare che mezzi più cospi- 
cui ad essi vengano assicurati onde il 
campo della loro benefica azione possa: 
ancora più allargarsi. 


CONGRES INTERNATIONAL 
D'ASSISTANCE PUBLIQUE ET PRIVÉE 


III Question: 
Le role de la femme 


5 dans l'asslatance, 
COPENMACUE - AOUT 1910 =M 


8. ITALIE. 


Partecipazione della donna Italiana alle opere 
di assistenza. 
Mie Ersilia Majno Bronzini, Milano, délé&guse de l'Unione femminile Nazionale. 


Alle notizie sulla partecipazione della donna alle diversa opero d'assi- 
stenza pubblica, sieno esse emaimazione dello Stato e del Comune, o di 
iniziatira privata, occorre premettere alenme brevi osservazioni, perché si 
comprenda la ragione della ancora sun limitata attività in questo campa. 


Nel corso degli anni l’Ufficio si 
articolerà in altre importanti istituzioni: 


e la Pensione dormitorio per 
domestiche (ed impiegate) in attesa 
di collocamento e sistemazione; 


e Il Convitto-scuola per domestiche 
che ospitava gratuitamente per tre 

mesi giovani domestiche per avere 
un'istruzione professionale; 


e la Scuola di cucina ed economia 
domestica; 


e un Ricreatorio festivo per dare 
una cultura generale alle giovani 
domestiche; 


e l’opera di un’assistente sociale 
assunta per le pratiche di assistenza 
alle domestiche e alla sorveglianza 
delle minorenni; 


e il Comitato pro-vedove (1934). 


Nel 1938 l'Ufficio indicazioni e 
assistenza assiste 2863 persone, 
come risulta dal ricorso intentato 
nel ‘40 dalle socie dell’Unione 
contro la confisca dello stabile 

di corso di Porta Nuova. È l’ultimo 
anno di attività. Poi l'intervento 
del regime interrompe questa 
importante opera di utilità sociale. 






Woron Mia Opat L O 
La rasseona della miseria 


all'Ufficio indicazioni e Assistanza 

Nell'anticamera dell'Ufficio indicazioni e as- 
sistenza; al quale anche il Corriere affida la 
distribuzione dei sussidi che gli pervengono 
dai suoi leilori, si riuniscono ogni giorno, per 
chiedere soccorsi, ì più diversi individui obe- 
rati dalla miseria; genie capace di stare per 
mesi senza casa e senza occupazione per non 
saperne e per non wolerne trovare, famiglie 
piene di figli e corrose da malattie, disertori 
famelici e cantanti sfiaiati, madri col marito 
in carcere o in America o fuggito con un'altra 
donna, madri senza marito e neppure vedove, 
persone decadute... 

Le strane richieste 

Una mattina si presentò un uomo dall'aspet- 
to disfatto, cogli abiti a brandelli. — Mi ec- 
corre uta donna — cominciò a dire —; voglio 
una donna che diventi mia compagna, perchè 
mi reco all'estero. Oramai sono un bandito 
dall'Italia. Tutt gli italiani sono furfanti. Vi 
sembro um pazzo, nevvero? Già mi nanno 
chiuso quindici volte al manicomio di Trani, 
mia citta. Ma ora basta. Ho sofferto abbastan- 
za. Ho la tubercolosi, la nevrastenia, l'epi- 
lessia. i 

—- E volete una donna? 

— si. lo non ho mai avuto una compagna. 
Non conosco le gioie della. vita famigliare, 
non quelle della paternità. Non vado all’este- 
ro se non mi date una donna: almeno da- 
temi. questa. _ 

Ma non potè averla, perchè FUfficio al quale 
egli s'era rivolto fornisce consigli e sussidi 
— quando ha quatirini — ma non spinge la 
sua beneficenza in estó. campo, i 













Marito selvaggio e padre snaturato 


L’ Ufficio Indicazioni dell’Unione femmini: | 
le veniva informato, in questi giorni, di 
gravi fatti ond'erasì reso responsabile il fac- 
chino Preatoni Pietro, di 36 anni, dimorante 
con la propria famiglia in reparto san Cri- 
stoforo, 43. ARR 

Iniziata, senza indugio, una, inchiesta, | 
l'Ufficio stesso assodava infatti che il Prea- 
toni era un pessimo soggetto, il quale tra- | 
scurava la famiglia e seviziava spietatamen- | 
te la moglie Ersilia Colzani, di 31 anni. Le 
persone esecutrici dell'inchiesta trovarono 
quella povera donna completamente cieca e | 
da lei stessa appresero che, già guercla del- 
l'occhio sinistro, aveva perso la vista anche 
del destro, fino dallo scorso novembre, in se- 
guito ad un terribile pugno col quale l'ave- 
va colpita il marito, durante un bisticcio per 
futile motivo. ; 


















Allegato B. 
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Nella società urbana di inizio Novecento 
i neonati sono abbandonati, i bambini 
trascurati o costretti a lavorare, i ragazzi 
lasciati a se stessi e poi giudicati 

come adulti. 


< Unione Femminile Nazionale 


SEDE CENTRALE: MILANO CORSO P. NUOVA, 2 
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hiara mariar deli aatar 


L'Opera dell’ UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 
per la protezione e l'assistenza alla maternità 
e all'infanzia 





ESTRATTO DI RELAZIONI 


Pay li TT La dr ii it tm i T 


MAGGIO 1928 


È inoltre in primo piano nella campagna 
per l'introduzione di un sistema penale 
differenziato per i minori. 

Anche sulla riforma dell’istruzione 
l'Unione spende molte energie, 


sa giovane 
mirando alla “scuola integrale”, ossia a e a ANN di A A NOR SERI i bi I 
Sompica ci uti conii i sucporo INNS e Og "uicomadre 
che rendano possibile il rispetto FAL PR Hg, Ti 7 RIN > IAN NI ASI I FA 
Sari i; r a A sd, TÁ rt iy a NE i Nes Lp i TEY TA A. i a "a a | di Vas 





dell'obbligo scolastico anche per 

le famiglie meno agiate. 
RIASSUNTO DELLE NORME DI ASSISTENZA AL BAMBINO LATTANTE 
In collaborazione con il Comune 
l'Unione apre servizi per l'assistenza 
alla maternità: i Consultori per lattanti, 
gli Ispettorati baliatici, il Centro di 
salute, le cucine materne, i corsi 

di puericultura e psicologia. Sono due 
le sezioni della Cassa di maternità 
aperte dall'Unione, nel 1919 e nel 1925. 


DETTATE DAL PROF. N. FLAMINI 


Alcune attività di assistenza alla 
maternità passeranno all’Opera 
nazionale maternità e infanzia (ONMI). 
L'Unione è inoltre tra gli enti chiamati 
alla gestione del Centro di salute 


DISPENSA DELLE SCUOLE DELLA SOCIETA UMANITARIA 
MILANO 1940. ANNO XIX DELL'ERA FA SCISTA 











materna e infantile di Milano. | SONS E a SU veci nose E E ea 
i a OLGA MODIGLIANI FLASCHEL H 
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MILANO 
SELE DELL'ISTITORICITE 
7a - Via Unione - 7a 


Maggio 1592 





Unione femminile nazionale 





15 Un periodico per l'Unione 





Il periodico “Unione femminile” nasce 
nel 1901 come spazio di informazione 
e di approfondimento. 

A cadenza mensile, il giornale è 

in continuità con le campagne 

e le iniziative sostenute dall’Unione 
femminile sul terreno dei diritti ed 

è inoltre uno spazio di elaborazione è “i 
teorica delle attività pratiche dell’Unione. Wifi © e 


N. dis. Hnno 1. Milano = Maggio N. 3-4. 


AUXILIA HUMILIA FIRMA CONSENSUS FACIT, | — Hnno 1. 


T sii FORTI GLI UMILI AIUTI. — 3 T MERA 
UNIONE FEMMINILE UNIONE FEMMINILE 


È PUBLILIO SIRO. 
= - I PERIODICO MENSILE 





Milano - Settembre 
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HMurilia bumilia firma consensus facit. 
L'accordo rende forti gli umili aiuti. 





Aurilia bumilia firma consensus facit. 

















L'accordo rende forti gli umili aiuti. PUBLILIO SIRO. 
PuBLiLio SIRO. 





















































































































































































































































































































































7 GG ii IMI 33 = een 
L’“Unione femminile” propone ~ 
E a si ca DIREZIONE: ERSILIA MAJNO BRONZINI. — ~ 
inchieste sulla condizione delle “i a n È 
"mi rai A Eai pie ; D | COLLABORAZIONE 
lavoratrici, analisi, recensioni di libri | >; -> 
e studi, poesie, notizie sulle attività oo fio. 
7 J 2 GRAZIANA BAXTER RINA PIERANGELI FACCIO $ per - È 
n mn z m 5 - ANNA CELLI MARIE PFUNGST E ; i Re 
del femminismo in Italia e all’estero, È CUMAN Ponnisii  AUISSANDRINA Ravizza | I na - 
" = " = = = y" LAURA GARSIN EDDA VAN DER SCHALK : = FECONDITÀ E DISTRUZIONE. 
informazioni di carattere giuridico, a- MARGI GRASSINT SARFATTT MINA SOLDATI — 
a “x È i e’ € EMILIA MARIANI ` | — AMY TURTON TA 
insomma tutto ciò che possa a e P LA Piscixixa: 
a La - ABBONAMENTI: i 
































contribuire “alla diffusione dell'idea”. 


AMMINISTRAZIONE: JOLE BERSELLINI BELLINI. 





ITALIA Leo 38 ESTERO L. 5 





ABBONAMENTI: 
ITALIA L. 3 - ESTERO L. 5 
































A 2 i : -o Un numero separato Cent. 25. 




















Un numero separato Cent. 25. 




















ABBONAMENTI: IE i 7 
ITALIA: ORDINARIO L. 3, SOSTENITORE L. 5 — ESTERO L. 5 
AMMINISTRAZIONE x DIREZIONE; MILANO, Via PIETRO VERRI, 























. Amministrazione e Direzione: Milano, Via Pietro Verri, 7. Amubi nistrazione e Direzione: Milano, Via Pieno. Vaai 
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Nel 1905 le pubblicazioni si 
interrompono bruscamente. 








Nello stesso periodo in cui è fondato a 


il periodico, nascono una trentina 
Auxilia humilia firma consensus facit. . Alle difficoltà economiche, presenti 


di testate di diverso indirizzo x 
specificamente rivolte alle donne. vezzuezasizizazzone ansa, fin dalla fondazione, si unisce infatti 
= la morte di Carlotta, la figlia appena 


Al la stam pa è attri bu ito u n ru olo ; P RAA DE nina Ia Anno ara pati, che So lo scarno corpic- = 
ventenne di Luigi Majno e di Ersilia, 


direttrice. Dal 1908 al 1912 il periodico 


||°‘’‘Milano, ? Maggio 1901 CONE 34 o 


UNIONE FEMMINILE 


(PERIODICO MENSILE 


Je 


EP amministrazione del SA i « Unione 


Femminile » sollecita le cortesi lettrici a tin- 











ABBONAMENTI 
Italia L. 8, Estero L. 5 








novare l'abbonamento pel 1902, -e offre n dono 





: i è: je i ‘srrocatara (Ersa Boscnsrm) | CINC og Una serie di 6 bellissime cartoline, 
importante sia di discussione che 1 Viti a propone spese agore i ic | un immenso fagotto o al caratteristico sento 
À ano (ERSILIA MAJNO BRONZINI) — La donna infer- A RNS a $ caga 
` miera (ANGELA CELLI) — Sulle condizioni dei profes- lone, lesta nel parlare, pr onta alla risposta 
i i incaricati (Prof.sa @. M.) — Lavoro delle donne .| mordace e petulante, la piccola disgraziata 


i È . ri n produzione delle opere der nostet migliori ar- 
d Il t f | e dei fanciulli — Dall Estero; I settiements (Nwa | dopo anni e anni di penoso tirocinio, ha ‘ 
I Y ì È RIGNANO). È ce p A E EAER $ \ aste 
l C O e g a e n O ra g ru p DI e SI n g O e acquistata la nozione di tutti i vizi e ignora o hi È A > 4, Deli hi procura ni DI To È 


Il presente humero é ancora elementi del:suo mestiere. E così, maltrat- 


} Det dI DIP: x 
quasi completamente i primi indispensabili 
n n 
lettrici. 


Tra tutte le pubblicazioni nate ai primi 
del Novecento quella dell’Unione 

è rivolta a “tutte le donne cui sta 

a cuore il miglioramento economico 
e sociale della loro classe”, in modo 
particolare alle lavoratrici: operaie, 
impiegate, maestre. In pratica, però, 
ad apprezzarlo sono in prevalenza 
donne di cultura medio-alta che 
hanno già preso coscienza e uomini 


attenti ai processi di modernizzazione. 


CRAL ERO OTO IAT AI 
DONDE IROD LC RPODITO IVA DA 


PER LA RICERCA DELLA PATERNITÀ 


CA AS EAT IE a 





doppio. Gosì l’amministrazione 


intende compensare la pubbli- 
cazione del giornale non avve- 
nuta nei mesi di gennaio, feb» 
braio e marzo, e l'abbonamento 
decorre dal 1° gennaio 1901. : 
L'abbonamento si può spedire 
a mezzo carttolina-vaglia. 
L’Amministrazione. 
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LA PISCININA® 


(ALLE FANCIULLE) 





Chiunque nei tempi nostri 
non ésercita che la carità 
-m inerte e 











tan nie- 
riore almente alla 
nostra. 
GIUSEPPE MAZZINI. 
Andando a scuola il mattino, allegre, av- 
volte nei caldi mantelli, o in freschi vesti- 
tini che vi fanno assomigliare a fiori ap- 


.. pena sbocciati, accompagnate dalla mamma 


che vigila su voi con. tanta cura, quante 
volte avrete incontrato senza badarvi, per 
l’inconscia indifferenza dei felici, la povera 
piscinina! ; 

. Magra, anemica, cogli abiti sudici, strap- 
hiamate a Milano le bambine che 


(1) È 


Così vengono ol i; 
entrano in un laboratorio per imparare un mestiere. 


I figli naturali non avranno il diritto di 
cercare il loro padre; i figli nati da ma- 
trimonio, o riconosciuti per atto autentico 


saranno in possesso di diritti, saranno sti- 


mati e avranno diritto all’ eredità. — La 
fanciulla che abbia ceduto, tranne in caso di 
ratto o violenza ad un uomo e divenga ma- 
dre, abbandonata non potrà esigere nulla... 
« Questa sarà morale chiara, semplice, 
bellissima — egli dice — ma in queste lotta 
del mascolino col femminino noi maschi ci 
siamo attribuiti tutti i diritti e la donna 
è da secoli sacrificata alle nostre combina- 
zioni sociali, come fanciulla, come sposa, 


come madre... » 


0 


RA MRINI E BAMBINE 


Chi fa la migliore riuscita nelle scuole ? 


tata, pervertita, sfruttata da chi sa di po- 
terlo fare impunemente, la fanciulletta di- 
mentica quasi completamente gli insegna- 
menti che ebbe alla scuola, e s'avvia verso 
la giovinezza, e un giorno darà forse la 





vita ad altre creature, conoscendo quasi‘ 


soltanto il male, e col solo amaro ricordo 
‘della sua infanzia desolata... 
Fanciulle ricche, che crescete in un am- 
biente di purezza e di pace, custodite dal 
tenero e vigile affetto materno, largamente 
provviste del necessario e del superfluo, 
che a voi costa solo la fatica del desiderio 
e della scelta, voi ignorate le ingiustizie, 
le miserie che sono retaggio di migliaia e 
migliaia di fanciulle come voi, di creature 
che la religione imparata sulle ginocchie 


a | della madre v’insegnò a chiamare sorelle., 


Sorelle! 

— Quando voi studiate raccolte nella scuola 
ben riparata ed arieggiata, quando colle 
sorelline ‘e i fratellini folleggiate nel parco 
e nei giardini, quando colle amiche vi di- 
vertite con ricchi ‘e costosi balocchi nella 
vostra bella casa tutta ninnoli, comoda, 
ampia, che par fatta per risparmiarvi anche 
la minima spiacevole impressione, quando 
“sedete intorno alla tavola riccamente im- 
bandita, circondate dai vostri cari, felici e 
sorridenti, quando la sera vi coricate nel 








| mamma, che si trattiene a contemplare 


candido lettino, baciate e ribaciate dalla. | — 





sarà proposto come bollettino 
trimestrale delle attività dell’Unione. 
Il bollettino “Unione femminile” viene 
rilanciato infine tra il 1917 e il 1918. 


La spinta nazionalista che pesa 
anche all’interno del gruppo dirigente 
dell’Unione femminile si rispecchia 

in questa breve seconda vita 

del periodico, il cui ultimo numero, 
nell’agosto del 1918, celebra 

la nascita del Fascio femminile 

non senza determinare perplessità 
da parte di alcune consigliere. 


de de de A 


Deve votare la donna? 


| Dove vota la donna? 




















LI 


ALL’UNIONE FEMMINILE 


= Come vota la donna? 


EMIGRANTI 


Sul glauco mare il sole radioso | 
S' innalza e l onda, sì come fulgente 
Gemma, scintilla al tocco luminoso. - 


ha Donna Infermiera 
IN ITALIA . 


— 000 


Fra le donne che da noi fanno servizio 
d infermiere all’ Ospedale bisogna. subito 
distinguere due categorie: le religiose e le 
laiche, cioè le così dette suore di carità, 
e le infermiere od inservienti. Le prime 
fanno quasi sempre servizio da ispettrice, 
sorvegliante, capo-sala; custodiscono la guar- 
daroba, la lavanderia, la cucina, la farma- 
cia, ecc. Insomma dirigono e sorvegliano 
il lavoro delle altre. Le infermiere invece 





bonamento. 


Una grande Follia dei qua 
dri di Giuseppe IMentessi “ Le Or- 
fano up € Madonna del Giglio va 


quelle che procurano cinque abbonamenti. 


ba A A S giornale 
sempre | più vario, ulile e pratico. 
Qiutateci in quest'opera di elevazione della 
donna, di tutela dell infanzia è della maternità, 
poandoci il vostro contributo di idee e di atti 
vità, A al giornale e difondendolo. i 


L’AMMINISTRAZIONE. 


Ghi non respinge il presente numero si ritiene abbonato 


L’antifeminismo d'una Congregazinne di Garità 


In una cittadina della Romagna la 
Congregazione di Carità pubblica. un 
avviso di concorso ad una borsa di studi, 
— Condizione essere nativi della città e 
figli di padre pure nati e domiciliati in 
essa. Tre sono i concorrenti due giovani 
e una signorina, la sola che abbia tutti 
ì requisiti voluti dal concorso. A 

Ma il Consiglio d’ Amministrazione, 
forse seguace della teoria di S. Paolo 
« non permetto che si educhi la donna, 
essa vale la metà dell’uomo, > asse- 
gnano la borsa ad uno dei giovani con- 
correnti che non era nativo della for- 
tunata città dove essi vorrebbero per- 
petuare le convinzioni del S. Padre della 
Chiesa. O O | 





II Fascio Femminile. 
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Il giorno che l’Italia ebbe, in uno squarcio di 
luce terrificante, la visione della suprema rovina e 
misurò in un baleno e con angoscia senza nome la 
| profondità dell’abisso aperto ai suoi piedi e s’accorse 
che la mala pianta del disfattismo aveva, per insi- 
piènza di governo o arte di partiti nemici della patria, 
prosperato fino a portare al sole i suoi frutti pazien- 
temente maturati nell'ombra, e a suo supremo con- 
forto toccò la prova: che la virtù del soldato non 
| era spenta, ma chiedeva alimento dal cuore della 
. nazione, si vide la parte migliore del suo popolo, 
quella sopratutto che aveva peccato per parecchie 
illusioni o per negligenza, levarsi compatta e rac- 
colte le sue forze, centuplicate dal dolore e inga- 
gliardite dalla rivolta contro. la propria debolezza, 
suggellare in un patto di concordia e di fede il 
| proposito di darsi unita, senza distinzione di classe. 
¿e di partiti, ad un fecondo immediato lavoro di di- 

fesa nazionale. COSE È 








Unione femminile nazionale 





16 Spazi di cultura e di aggregazione 





Nel manifesto programmatico l'Unione femminile si pone 
l’obiettivo di “una Sede decorosa, una Biblioteca 

in comune, una Sala di lettura con giornali e riviste; 
Conferenze, Corsi di lezioni, Trattenimenti”. 

Il vasto repertorio di volantini e inviti ancora conservati 
nell’archivio storico testimonia lo sviluppo del programma. 


L'Unione si propone, dunque, come agenzia culturale 

con iniziative volte a suscitare l'interesse delle donne 

sui problemi della società d’inizio secolo e al fine 

di coinvolgerle successivamente nelle attività pratiche 
dell’Unione. Allo scopo sono formate commissioni tra 

le socie che manifestano la volontà di un impegno diretto. 
Il teatro diviene la sede di un’intensa attività di dibattito É y Sa: iiig 
e di socializzazione. Ee AE f U ll 


E 


Il circolo dell’Unione femminile organizza conferenze 

su temi chiave dell’attività dell’Unione (diritti civili, sociali e 
politici, pedagogia e igiene) con uno sguardo al movimento 
delle donne in Europa. 


die SE 
furore a E 


A 


KAMIL. 


nera=rst Iwo ETEr 5a > 
ud DAS o 


© CIRCOLO UNIONE FEMMINILE NAZIONALE į 


— a m a. 


i zzz 
r a È 3 -FX 
a 1° i Ban 
| si 


T le 





Il teatro dell’Unione dopo la prima guerra mondiale 
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PROGRAMMA . I L'esperienza del circolo si interrompe entro la prima guerra fa Teatro dell'Unione Femminile Nazionale | 
| | mondiale, ma non l'impegno dell’Unione sul versante E i cante, | 
toi. z culturale. Negli anni Venti il teatro è ampliato e munito | 
1. SeinpLer - Cavalcata di Ussari pianoforte DI “mbi i i ; : | Giovedì 5 Novembre 1925 (cre 21 precise) 
EEE pr EAS RR a d’impianto cinematografico. Si proiettano documentari | i 
ienori Roi a: Rivoli i - . - Prima Recita 
Signorine Lea Donati - Maria Rivoli ——sull’assistenza all'infanzia e contro l’alcoolismo. | sa GR sac e RT si 
ella Compagnia del Teatro Moderno allievi drammatici 
2. Apa Negri - Il saluto fraterno recitazione l o o | ati 
| Sigaar Angs Maria Usigli” Nel ‘26 il teatro è affidato alla compagnia di Ettore Berti ed ik n 
Tea Emilia Varini, una coppia di attori importanti nel panorama QUEL NON g0 CHE a 
3. SCARLATTI - Bourrée pianoforte italiano che collabora anche con Eleonora Duse e propone Oioi delia is ‘ui di Alto Tinti 
I Di ti ie un programma di autori moderni. | 
4. Haws SITT - In barca violino — acc. piano | LIT I PERSONAGGI Ei 
Signorine Luisa Reinach - Gina Mascardi L'On. Procolo Rmaldi + us sig R. Zelloli 
NON ii io e N a E a. 
ST L z + i do EDE CENTRALE PARE j j iazioni ji î Mi Sä si «ra M. Pratesi 
5. RAFF - La filatrice | pianoforte CI RITO VETO RZONI acuti Tn Sn Maron Cedare Trivalta URNE nA i ara 
i | Si ina Bi Mer Ili Corso Pora Nuova N. 20 - Telefono 00-420 la invita ad intervenire alla terza conferenza del ciclo, che La baronessa Bianca Trivalta, sua moglie sig.na T. Maveng 
signorina blanca Meregalli : : sarà tenuta dal Prof. Dr. Annibale Bertazzoli (assessore al- i editi dg E da x aran 
n i ercoledì, arzo alle ore l'igiene) sul tema icat ENE E Rinaldi: ma M: Ravera 
6. Gousopn - “Santa Medaglia, aria per baritono (ER RR SO: x I Un ii“ e Nies 
| Signor Emilio Riguzzi AS AI CIO ha GG È Da A ge Come è organizzata l'assistenza igienica bi as 
Pili ic ena | alla maternità e all'infanzia nel Comune TN TE VR AT ISO E° 
7. SIMONETTI — Madrigale violino - acc. piano Come può una mamma riconoscere dova ziativa) In prefarazione: L Imboscata Addio Giovinezza | 
i À Si TRATTA Resch Aldo Fora | ii la sofferenza nervosa del suo bambino | ERRE TI de = FRED, | fa | 
55: SO PRI EEA: luigi CSO Sabato 3 Maggio alle ora 17, nella Sala dell'Unione Fammi: a a: mante nie DL R 
s Nazionale, Cor. 20. È E 
8. SCHYTTE - Nelle steppe pianoforte sa: a nile Nazionale, Corso Porta Nuova N. 20 HEN pied Suito 
: a a. V, è piegala d intervensie, # ; à io ia ei 
Signorina Teresita Vianini 
i è Sara ) pa É CA ff A Sert) TELET. i manan a 
Ca - Romanza per baritono e a 0 3 Umoe FEMELE NAZ H Ca SENNIE pO cs 
Signor Emilio Riguzzi VIT OT E RAZIONALE TL > RE =  Percomune iniziativa della Università Popolare 
È ire 1 Sa ra Ca traina eco è» : Milanese e dello Unione Femminile Nazionale i 
: o 7 i ; A a domenica 2 giugno 1918, alle ore 16, nell'Aula ü 
TO, TARENGHI = Improvviso pianoforte MARTEDÌ 16 GIUGNO IAA Nella Sede dell'Unione Femminile Nazionale, Fia e s Magna del Ginnasio Beccaria, lo Signora LUCY i 
i Signor Aldo Fumagalli n. Pror. Avv. NINO LEVI di ‘Pietà, 9, Sabato 18/6017, all ore 16,30 il Dottor Angelo s Er BAETLETT ferrò uno conferenza sul tema: : 
+ 3 | ant: i PARLERÀ SUL TEMA. Flitppetti terrà una Conferenza sul tema: : .. La donna di domani .. : 
hei LA DONNA NEL NUOVO La donna nell'opera di assistenza pubblica : nella famiglia e nello Stato n 
| CODI CE P E NAL E (Impressioni del Congresso di Assistenza Pubblica di Copenaghen) > z - } ; 7 Å n 
: Lo 5. V. è itat o) i = 
U È i ] LA & V.È PREGATA AD INTERVENIRE, Valevole per più persone F1 a i PDE ER a s 
QUARTIERI POPOLARI ' i A 43 : Milano, 25 Maggio 1918. = 
t me 7 i Î IL PRESENTE BIGLIETTO e Pen Mii aE LA PRESIDENZA PS. — Data l'importanza del tema confidiamo nel suo imtervento e = Per l'Unione penats Epai E Epon m 
28-29 Dicembre 1910. si nella sua altiva propaganda. DI e EEA AE a a i 





ITTI DESIRE asusenaenazzzzznat® 


Nel 1900 si inaugura la sede dell’Unione in via S. Tommaso 6 
con la conferenza di Ada Negri su Elizabeth Barrett Browning, I de 
poetessa e promotrice in Inghilterra del Movimento per la m UNIONE FEMMINILE NAZIONALE | 
difesa del fanciullo. L'interesse per il movimento suffragista o N PI Hi MILANO - CORSO FORTA NUOVA, 20. (; A 





europeo è continuativo. Nel 1913, nella nuova sede, Adele Pi ERESSERO. 
" “ n n Milano, 25 Novembre J913, g GI pr : A SUE: $ peer | E 
Pan khurst tiene una conferenza j La storia del movimento Nella sede dell'Unione Femminile Nazionale {Corso Porta Nuova, 20) O: ine zi i o) IONE f EMMINILE NAZIONI LE $ 9 
suffragista militante in Inghilterra”. Domenica 30 corr. alle ore 15.30 /a Signorina INA. 
I ADELE PANKHURST 
U nio ne Fe mm i n il e / l terrà una conferenza in lingua francese sul e i 
6 - VIA S. TOMASO - 6 $i y La Storia del Movimento Suffragista militante in Inghilterra 
e È 3 rA La personalità della Conferenziera - che unitamente a Sua madre, i ; $ | che st terranno a Varese dal 15 al 30 agosto 
Non mancate di venire Domenica, ` da notissima propagandista Signora Pankhurst, ha dedicato e dedica il SE 3 ae organizzati dalla Ligue Internationale des 
17 Novembre, alle ore I4, alla Scuola di Fia Fe- più intenso fervore di attività e d'abnegazione alla lotta per la conquista i Femmes pour la Paix et la Liberté. 
IRE GTA del Suffragio Femminile - e lo straordinario interesse del tema, ci danno 
; DE la sicurezza del più largo intervento. 
Il maestro LUCIANO POJAGHI spiegherà: | ti 
! Il presente biglietto è valido per più persone 





Va 
Ra ‘ nell'educazione del fanciullo. 


Una commissione specifica si occupa 
del suo funzionamento, degli acquisti 
e degli abbonamenti. | libri acquisiti 
sono puntualmente indicati nel 
periodico dell’Unione femminile e 
riguardano i temi consueti dell’Unione: 
il filone sociale, quello pedagogico, 

la condizione della donna. 

Molta attenzione è riservata alle riviste 
estere. Nel 1926, in pieno regime, 

la biblioteca è curata da Bianca Ceva, 
insegnante e antifascista, sorella 

di Umberto Ceva, dirigente di 
Giustizia e Libertà morto suicida 

in carcere. Sotto la sua guida, 

la biblioteca sottoscrive abbonamenti 
a riviste italiane e francesi e organizza 
conferenze su vari autori. 


UNIONE FEMMI- 


NILE NAZIONALE 
LC EIRUOTrEtA 





L'intestota La Bibliotecario 





Riviste che si trovano in lettura all'U, F. N. 


Italiane, 


Cera OI So Mano 
Minerva enna s +. Roma 


Emporium SL ra Bereamo 
Rie Sociale Sea LODO 


Biblioteca dell'UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


mme Mae 


Unione Femminile NAZIONALE 
J 


MILANG ) 


Crilica sociale io Porno RO e 3 ISS Let 59, t 
Vita Femminile Italiana . . . . Roma | n i E 
Rivista Signorine . . . . . . . Milano | 


LaDonna ce Ronno 
La voce della Donna . . . . . Bari 

E ean RIO a a a a a aA 
L'igiene della Donna e del Bambino Milano 
Mamma e Bambino. . .... » 
‘Vita (rivista per il bene) . . . . Roma 
La Tribuna Scolastica . . . . . Milano 
La Corrente 0 PESO 


Lô Hanno diritto di usufruire della Biblioteca, quando 
i sieno in regola coll'annmualità : 
La preghiamo di consegnare al Talore a) le socie dell'U. F. N.: 
È) quelle del Circolo annesso; 
c) le socie delle diverse istituzioni, che hanno aderito 
Tai NLU. , all'U. F. Nazionale ed eletto la propria sede nella casa 
ck Ella delene in lettura dal dell'Unione stessa. 
Der, à I a + + Lil i | ig TF i lì "i LI i Of ' ET 
cioé da tempo ollrepassante di gran lunga i quindici 2.0 Le SOSIE desiderose di libri in lettura devono Sl 
rare alla Biblioteca una tessera, che sarà valida per l'anno 


J a wo n a a a 
in Corso, è verra rinnovata ogni anno: ciò dietro versa- 


giorni limitati dal regolamento. 


In caso di smarrimento, Ella è tenuta a rimetter mento di cent. 50 da parte delle socie dell'U. F. N., del 
La Scuola RE ER I OE EE bi ì ; di i ; si fa ; Circolo e delle società aderenti; di cent. I0 da porte delle 
La Scuola Popolare Re a e gi R entro ollo giorni alla sede dell Unione Femminile - iscritte a società operaie La tessera deve ad ogni richiesta 
La voce delle m s Fas si ce n en ro venir presentata e lasciata giacente alla Biblioteca sino alla 

GESire SEO s > î restituzione del libro medesimo 

Li =‘ . al 
L Infermiere ORARI LIRE) TEM stesso, oppure l'importo del medesimo, senza di de 3.2 La Biblioteca è aperta alle socie per la lettura in 

I ] | sede dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle IT, 
La Coop EDETIONE Italiana . . . . z dovremmo, con rammarico, sospenderle il diritto a valersi CIA dei libri d isi fa il gi 
Il nostro ornale k 4° La distribuzione dei libri da asportarsi si fa il gio- 
F È 5° cia ci PARITA i ulteriormente di questa “Biblioteca. vedi dalle 16 1/3 alle IT 4a e la domenica dalle 64 alle 15, 
L'Umanitaria CERRO e en 59 Ogni socia non potrà ottenere in lettura più di 
L'Università Popolare c Rena re » un'opera per volta, e non per oltre 13 giorni. E' ammessa, 
Fer Unione Femminile dietro richiesta a voce o per iscritto, una riconferma del 
P 
E z prestito alle medesime condizioni d'un prestito nuovo. 

rancesi. LA BIBLIOTECARIA. 6.° Ogni danno portato al volume in lettura dovrà essere 


rifuso alla Biblioteca. 


Revue philantropique . . . . . Parigi 
Ea Vie Lleureuse i Siino » 

Le journal du bien public. . . . Neuchatel 
Le conseil des femmes . . . . Parigi 


Le feminisme-ehretien en Belgique. Bruxelles 


Ea Dirigente la Biblioteca 
Lidia Usigli Tivoli 





Tedesche. 


Die Frau... “a UNIONE FEMMINILE NAZIONALE | cp ai SA 




















E a è A di . cm Î j 4 - RR r lj | 
Centralblatt des Bundes deutscher I È E arene pra 
Frauenvereine . . . .. . p De == BIBLIOTECA === e Pa 
lnziesi PRO GRAMMA DELL'UNIONE FEMMINILE NAZIONALE ARAN ENERALA DELLE OPERAIE lit 
nglesi. È <h i ULE Oem seni x i 
x Ria > del corso di lezioni di Storia delle Religioni tenuto dal 
The Englishvoman Review . . . Londra | Bitte ee 
Pol. Dr. Uberto Pestalozza nella Sede dell'Unione Femminile Prof. Dott. EUGENI 
l Nazionale (Corso P. Huova, 20) rr ea e Öger DE chgwore 
IN BIBLIOTECA >, Bo = i Seo È ni f i £' Unione Femminile, ariu si Miao allo seto di conferire illa alevarioa 
Febbrajo 23 La religione dei popoli selvaggi. | i all'Ihitani STA Siri bo i a perio Al pi E 
Tai » 28 La religione egizia. fi Donna ) | Problema IN TAZIONE Mia l'en a bacini fees di o ale per dellistrazione. dell 
A travers le feminisme suédois — Marc Helys. Marzo 3 La religione babilonese. : Cie E a 
Maternité et travail — Berta Novich. è A an das Peo E aa lr fe è cli Gan i 
3 » rellgiloni è n A. La Biplofeca dobri cfmpriugtri dabe una raccolta di opere arri da donne: 
Comment former un esprit — Dott. Tolonte. i ORE ione ut i CONFERENZA eee oral a agiata, 
Cose Piane — Maria Pezzè Pascolato. > 5 Le religioni americane. I dc e e so ce 
I miei ladruncoli — Alessandrina Ravizza. » 24 Le religioni tartaro finniche. r an cc eni 
F uori del nido — Rosalia Groiss Adami. Aprile |l Le religioni degli Slavi, Germani, calli O prioni gl Gn DLE acc E pa i 
à T : = = * Celti. dali St enra Cinta, da S. Fo mom de certo dilivolà a framattire un sieme 
Atti del IV Congr FERIE Internazionale di Asst » 4 La religione greca. Mat a EAE A AO | 
stenza Pubblica e Privata (Milano 1906). » 8 La religione d' Israele. 5 TEE Cr dl orka edebe A S. F. Coil i 
Atti del Convegno per l'educazione famigliare » ll L' Islamismo. RAS) 
[Milano 1906). S 13 Il Cristianesimo. SI Consiglio Direttivo, 
F 7 ; i pui 7 N-E. — Le Conferenze incominceranno all . 16 isa, UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 
CALDI GIUSEPPE, gerente responsabile. Il TE pane da RATA dell'Unione. Fanas Nislonaie e MILANO 





por le Insegnanti. 

La tassa d'iscrizione all'intero Corso è (per coloro che non appar- 
tengono all'Unione Femminile Nazionale) di L. 5: il biglietto per assistere ; i 
Corso Garibaldi, 36. ad una Conferenza è di L- I. i pa 

Per intervenire alle lezioni, si deve presentare la tessera d'iscrizione, 

Le tessere e i biglietti si ritirano alla sede dell' Unione Femminile 

Nazionale, Corso Porta Nuova, 20, ogni giorno dalle ore 16 alle 18. 


Corso Posta Nuova, 30 
Tipografia Nazionale di V, Ramperti — Milano 


P Toi P Questo Corso di Conferenze sarà alternato da un Corso di Legis- 
L'Unione femminile comunica lazione Sociale, che s inizierà con una Conferenza del Prof. GIOVANNI 
attraverso il bollettino le riviste MONTEMARTINI, Direttore Generale della Statistica e del Lavoro 


domenica 9 Marzio, are 16, 


e le novità in biblioteca (1 908, n. 1) Per detto Corso d'iscrizione ugnali condizioni. 


sono le sezioni dell’Unione femminile aperte in altre città italiane. Ogni sezione 
ripropone gli obiettivi indicati nel programma fondativo dell’Unione, declinandoli 
secondo i bisogni locali e la sensibilità delle attiviste. Tutte le sezioni chiudono 
entro il 1938. Segnaliamo qui le sezioni attive più a lungo e con maggiore intensità. 


L'istruzione è il campo d’azione della sezione romana, che nel 1904 costituisce 
una scuola estiva femminile ed avvia 
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Il periodico “Unione femminile” aveva già denunciato con gli articoli di Anna 
Celli le disastrose condizioni sanitarie e la totale mancanza di servizi sociali 
delle campagne romane. Una realtà disumana cui le Unioniste rispondono 
con l’offerta di istruzione primaria contro l’analfabetismo e come veicolo 
per acquisire coscienza dei propri diritti. 

L'attività della sezione romana è documentata fino al 1931. 


grazie all’impegno di Bice Cammeo, la più giovane attivista dell’Unione femminile 
di Milano. L'Ufficio ricalca il modello milanese, con l’obiettivo di “ricercare i mezzi 
migliori per sollevare l’indigente dallo stato di miseria, anziché prolungarvelo con 
soccorsi insufficienti, mettere il misero al grado di adempiere al proprio dovere, 
anziché sottrarvelo con troppo facili aiuti”. 

















, è una delle più attive e longeve. 
Avvia da subito un Ufficio indicazioni e assistenza e si concentra soprattutto 
sulle 





UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 
Sede Centrale in MILANO 


annm E & è_ 


vezioni: ROMA - FIRENZE - BRESCIA - UDINE - TORINO 





SEZIONE DI TORINO 


Ufficio Indicazioni ed Assisfenza 





dl LI ë a Ë UNIONE TENNMINILE NAZIONALE Bastone 
Torino, via Silvio P ellico, 6 RELAZIONE iam: nn n: arano. 
CARE | DEbb'OPERA DELLA SEZIONE bIVORNESE peg PRI ie ORE DS 
sii ea DELE" UNIONE FEMMINILE NAZIONADE suo inizio a tutto 11 ISTT,non è coda ne difficile ne lvnga,non avendo sasa 
NEL TREDICI ANDI DI VITA Rioni cai ille ra da GI 
atra ool pochissimo che sd è fatto ,davvero chò ci vuol del coraggio, 
Oltre a preparare le allieve al conseguimento della licenza elementare, le scuole Come accade nelle altre sezioni, accanto al diritto alľ assistenza le Unioniste 
serali offrono una serie di conferenze su malattie professionali, igiene, economia livornesi lavorano anche per il diritto all’istruzione. Organizzano “convegni 
domestica, legislazione sul lavoro. educativi festivi” per le operaie e “letture istruttive” con “le fanciulle del popolo” 


dai 12 ai 15 anni, accompagnandole con una “biblioteca circolante”. 
I convegni festivi si svolgono con una prima ora di lezione tenuta da esperti, 
nella seconda ora ginnastica. L’attività della sezione è documentata fino al 1923. 


Queste attività sono documentate fino al 1938 con numerose relazioni a stampa. L'impegno nell’educazione e nell’assistenza all'infanzia è la cifra caratteristica 
della 
con lo scopo di aprire un Ufficio , agisce in coordinamento con il Patronato scolastico, fonda 
indicazioni e assistenza. Nei primi 45 giorni si registrano 380 domande, una colonia marina per i bambini poveri e propone corsi di economia domestica. 
a segnalare il bisogno di coordinare la pubblica assistenza. La sua attività è documentata fino al 1928. 


Unione femminile nazionale 





...12 Sezioni in altre città 





La sezione di Catania sorge nel 1908 come organizzazione dell’assistenza 

ai terremotati. Le attiviste dell’Unione femminile organizzano i soccorsi più 
urgenti, lezioni per i bambini che non possono andare a scuola e, in seguito, 
reinserimento nel lavoro per coloro che lo hanno perso. 

La colonia marina per i bambini di Catania anemici e scrofolosi è la più 
innovativa e interessante delle iniziative della sezione catanese, che nel 1909 
apre un ambulatorio medico-chirurgico per assistere i bambini anche dopo 

il periodo della colonia (662 assistiti nel primo anno). Con gli anni ambulatorio 
si arricchisce di un reparto ginecologico e di uno odontoiatrico. 
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Colonia marina catanese 


L’opera dell’Unione catanese si avvale del contributo di Michele Crimi, 
educatore e pedagogista siciliano che sul giornale “Unione femminile” 
pubblica i primi articoli di denuncia sullo sfruttamento dei fanciulli in Sicilia. 
La sezione di Catania documenta le proprie attività fino al 1938. 

Oltre all’ambulatorio dispensario pediatrico pretubercolare, funziona una scuola 
pratica di avviamento al lavoro, con laboratori di taglio e cucito per biancheria 
e sartoria, corsi di disegno applicato al lavoro, corsi di pittura e laboratorio 
modisteria. La scuola intende sottrarre le giovanette allo sfruttamento delle 
maestre private, offrendo quanto necessario alla loro formazione culturale. 
Nel primo dopo-guerra e negli anni Venti sono attive anche la Casa materna 
pro-vedove per i figli dei militari orfani di madre, il giardino d’infanzia, 

Ufficio di assistenza pro vedove ed orfani con assistenza medica, 

le scuole festive per adulte analfabete. 


Nel 1912 l'Unione girgentina per l'elevazione economica, intellettuale e morale 
della donna delibera di unirsi alla Unione femminile nazionale, di cui condivide 
le finalità. Anche a Girgenti, che è il nome antico di Agrigento, le attiviste si 
rivolgono alle donne del popolo. Il laboratorio di sartoria offre a ragazze tra i 12 
e 1 15 anni lezioni di taglio, cucito e ricamo. Il programma della scuola festiva, 
che accoglie donne di tutte le età, prevede l’insegnamento della scrittura 

e della lettura, norme d’igiene, economia domestica, educazione dei bambini. 


È fondata nel 1915 la sezione di Macomer, in provincia di Nuoro. 

Come l'Unione femminile milanese, anche qui si organizzano attività di supporto 
ai soldati e alle loro famiglie. Chiusa l'emergenza della guerra l’attività di questa 
sezione, documentata fino al 1922, è caratterizzata dall’assistenza alle vedove, 
alle madri indigenti, agli orfani. 
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Sezione di Cagliari, “relazione morale 1920-21” 
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UNIONE FEMMINILE CATANESE 


SEZIONE DELL’ U. F. N. 


Uniona Femminile Nazionale È 
| Roversto li 25. Gennaio paz 4 


Parlano di ROVERETO 














VIA UMBERTO, N. 123 UNIONE FEMINILE NAZIONALE de 
diese if ams 7N -=.= 
/ 
Econ viva sodilafazione che consegninno il nostra rendiconto an- 
è 5 è o nunle | tanto t vgfevole nei supi risultati di quelli degli anni mñ- 
ISTITU ZIONI DELL! U. F., G Lecedén til soddi flone che sanplanto MvLa pilar da llegh 
i iella Bedé Centre che con al nobile slancio volle creare questa mos 
j = F 3 atra Sbrlone, A Biatozazione di quest'ultima nulla lascia a deside- 
COLONIA MARINA a DOPOSC UOLA == RICREATORIO Pure, pa into con piena regolarità il suo funzionamento, GI 
r = ei e i e. r RE i m 7 Caspio nudano nie far i doannnde di lavora : le oparnle, asseondoni Ias 
a SCUOLE FES TIVE PER ADULTE ANALFABETE pratichi èw dgl Bpr gundaenano n sufficmia. nonostante 11 lieve ri- 
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La Preside : SPIRALE pehi. 


RELAZIONE 1922 


LA Casslera : yim d dee se tera 


Nel 1915 apre anche la sezione di Cagliari. 

Si costituisce “con bell’impeto patriottico” per venire in aiuto ai combattenti 

e alle famiglie. Pellicce, sacchi a pelo, panciotti foderati, calzettoni di lana 

per congelamento decine di migliaia di scalda-rancio sono inviati ai commissari 
militari che ne fanno richiesta. Nei laboratori di biancheria, che producono 
anche vestiti e scarpe per i bambini, trovano lavoro 2000 operaie. 

Nel 1921 le unioniste di Cagliari segnalano la difficoltà a mettere in atto 

un programma che vada oltre l'emergenza assistenziale e realizzi 

“la preparazione spirituale della donna perché consciamente eserciti la sua 
funzione politica” come richiesto dalla sede centrale di Milano. 

La sezione avvia un corso di taglio per abiti femminili e una biblioteca circolante 
a domicilio. L'attività è documentata fino al 1924. 


Nel 1919 si costituisce una sezione a Rovereto (Trento). 

Proprio in quell’anno l'Unione milanese si mobilita per fornire aiuti (indumenti 

e alimenti) alle provincie “redente”, cioè liberate dal dominio austriaco e provate 
dalla guerra appena conclusa. L'attività principale della sezione è il laboratorio 
di biancheria a Manodopera femminile. 

Le fondatrici vogliono creare intorno alle operaie, tutte socie lavoratrici, 

un ambiente favorevole alla loro crescita culturale. 

Predispongono infatti una piccola biblioteca a loro disposizione oltre a orari 

e spazi in cui possano riunirsi, allo scopo di coinvolgerle nell’attività e nelle 
decisioni dell’associazione. L’attività della sezione è documentata fino al 1938. 


Nella casa dell’Unione si attivano 


400 socie confezionano 10.000 Quando il comando militare 
dà la commessa all’ Unione per la fornitura di altre 250.000 maschere, l'Unione 
impiega 105 operaie, tra cui molte mogli di soldati, con un salario superiore 

a quello dato dagli imprenditori. 


Anche 500 operaie 
sono impiegate nella confezione di maglie di lana, 196 nella produzione 

di indumenti militari; 500 nei laboratori istituiti con il Comune per la confezione 
di biancheria, 123 in quello di maglieria a macchina. 


Nel 1915 l'Ufficio indicazioni e assistenza dell’Unione collabora con il Comune, 
partecipando alle a sostegno alle 
famiglie dei richiamati. 


Con i padri in guerra e le madri al lavoro, chi si prende cura dei neonati? 

Nel 1915, sulla spinta dell’Ufficio indicazioni e assistenza, l'Unione apre 

nella propria sede la per accogliere bambini “lattanti e slattati” 
da 1 a 6 mesi. Con l’ausilio di vigilatrici d’infanzia volontarie ne accoglie 276, 
con una presenza di 25.805 giornate. 

L'Unione collabora inoltre con il 

del Comune nella raccolta di fondi, di indumenti, stoffe e generi alimentari 
da mandare ai soldati, insieme a opuscoli di morale e igiene sessuale 

per i combattenti e pubblicazioni come “L'Almanacco del soldato”. 
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IV SCALDA-RANCIO 


per i nostri Soldati 
Presso l'UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


Milano - Corso Porta Nuova, 20 - Telefono 84-20 


Si ricevono offerte di: 


giornali - sego - cera vegetale - paraffina == 
rec danaro - prestazione personale 
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Lo scalda-rancio è un impasto di carta e stracci 
imbevuto di paraffina o cera che, acceso, 

è utilizzato dai soldati per riscaldare il rancio. 
Durante il conflitto, l'Unione produce e invia 

al fronte 5 milioni di scalda-rancio. 


Cartolina del Comitato pro-disoccupati, 
disegno di Giuseppe Mentessi 
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Unione femminile nazionale 


L'Unione tra interventismo e pacifismo 





La prima guerra mondiale divide gli italiani tra interventisti e neutralisti. 

Il nazionalismo si impone gradualmente all’internazionalismo e al pacifismo 
che hanno caratterizzato la fase precedente del movimento delle donne. 
Nel 1916, a Roma, si costituisce la Lega delle seminatrici di coraggio, 

per iniziativa di Sofia Bisi Albini, allo scopo di inviare messaggi patriottici 

e di sostegno ai soldati in guerra e si schiera contro chi, sul fronte interno, 


è contrario alla guerra. 


Nel 1917, dopo la sconfitta di Caporetto con l’avanzata del nemico nel territorio 
italiano, l'Unione femminile lancia un appello contro il disfattismo, firmato da 
molte associazioni ed enti milanesi. 
Il 27 dicembre indice un comizio presso il Palazzo della Borsa a cui aderiscono 
le associazioni femminili milanesi. Tra le intervenute dell’Unione, la presidente 
Clara Ferri Benetti e Ada Negri. 


Numero unico. 


LA RISI 


UNIONE FEMMINILE NAZIONALE - Corso P. Nuova, 20 = MILANO  Piscerata maxima aetabuntur 


Mella cose essenziali unità 
Nello coss dubble libertà 
in tutte le così carità 











PRESIDENZA 


OLARA FERRI BENETTI - CARLA LAVELLI CELESIA 


Il ringraziamento della presidente Clara Ferri 
agli oratori ed agli intervenuti 


Imerprete del sentimento delle Istituzioni che bas 
no promosso questa riunione, porgo un grazie rico» 
noscente ad Ada Negri, alla Prof, Magnacavallo, al 
Tenente Paolucci, che, con adesione pronta, hanno ac- 
cetato di portare qui la loro parola di fede. Vibranti 
parole sentirete voi o Signore; che vi diranno essere 
finita l'epoca delle mollezze, che non è più permesso 
di venire a patti con la propria coscienza, quando 
questa avvilita è vergognosa tentò di far sentire la 
propria voce: © 

u Che a nessuns donna deve essere permesso di 
ignorare, o fingere d'ignorare per il quieto vivere, 
l'ora di strage, di dolore e di pericolo che noi vivia- 


| Milano, Gennaio 1918. 





La grande riunione a Milano nel Salone della Borsa 


(27 Dicembre 1917 - Ore 14,30) 


mo, Sia bandita dal nostro lingraggio femminile la 
parola sacrificio, poichè ogni più prande sacrificio è 
dovere è gioia quando la patria è invasa dal nemica, 
quando poco lontano da noi la rioventù più bella 
muore per salvare le nostre case, i nostri bimbi, le 
future generazioni. 

« Che ogni donna che voglia sentirsi degna del 
nome d’Italiana non deve sottrarsi alla parte di dovere 
che le incombe, non deve essere meno degna degli 
uomini che con eroismo da leggenda, col dono delle 
loro vite contendono palmo a palmo la nostra bella 
Italia al furioso nemico. 

u Gli uomini sono le forze della guerra noi donne 
dobbiamo essere le forze per la lesistenza nelle re- 
trovie. i 
ci Chi manca a questo dovere rida potrà aver gioia 
il giorno della Vittoria! m. 





Concòrdia res parvae orcscunti 





SEGRETARIA 
DE VILLENEUVE GIUS EPPINA 


Ma gli anni passarono fra esodo di profughi, di- 
vampar d'incendi, tuonar di cannoni e scorrer di 
sangue, senza portare la giusta pace. 

Ed ora, anche la Terra nostra che fino a ieri era 
rimasta gloriosamente immune, è calpestata dai chio- 
dati scarponi del nemico mondiale e sanguina per le 
piaghe da esso infertile a tradimento nelle viscere più 
vitali. E la donna italiana, colpita in piena attività di 
fede e di opere, sente l’'assillo del dolore universale 
acuirsi, tetanizzarsi in uno spasimo nuovo che non le 
dà requie : lo spasimo della Patria: della Patria, che 
ella forse, prima d'ora, non credeva fosse carne così 
viva della sua stessa carne. 

Ebbene: se — come dice Il Poeta-Combattente — 
la resistenza dei nostri uomini alle frontiere «non 
piega d'una linea», inflessibile, eroica come non po- 
trebbe mom esesre, la resistenza interna mon deve 
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Dall’Armi Rideste 


Per secoli e secoli 
noi fragili fummo 
crealure di sogno 
che, pie, nel silenzio, 
olfrimmo le mani 
all'aro è alla spola. 


dall'umile figlia 
che vanga la terra, 
all'altra che tenta 
già i voli pel cielo, 


La fragile fibra, 

in fiamma conversa, 
sia luce e calore 
dall'Alpi sul mar. 


Ma il suono dell'armi 
ci ha deste dal sonno: 
la Patria ci chiama : 
divine saremo. Purifichi, avvampi, 
distruppa sé stessa, 

ma investa, ma sproni 
l'odiato nemico 

per sempre a schiacciar ! 


Vegliando alla note 
la casa deserta, 
l'antico lavoro 
d'amore e di pace 
faremo che all'alba 





Divenga l'italia 
deserla di figli, 
ma vinca, ma vinca! 


esser da meno. compiuto già sia. 


E al sole che sorge, 
accese d'amore, 

di sdegno ruggenti, 
di vivere un giorno 
chiediamo la «ita 
che secoli interi 
irascorsi nel sonno. 


Call'etra di fiamma, 
dal sangue cosparso, 
altera di gloria, 
sicura di pace, 

- la muova progenie 
ongine avri 


È approvato un ordine del giorno, pubblicato dall'Unione nel numero unico A 
“La Riscossa” e distribuito nelle trincee e nel paese. Vi si chiede di sopprimere 
i giornali disfattisti, espellere gli invasori dall’Italia, tenere uno stile di vita 
austero. La casa dell’Unione ospita convegni settimanali di donne trentine 
profughe e su invito del Comune di Milano collabora con il Comitato profughi. 







Nell'ora suprema 
chiediamo di dare 


noi stesse alla Patria, LUCCIOLA. 


Patria e umanità 
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Dopo la guerra l'Unione pubblica il settimanale “Voce nuova” 

(maggio 1919- febbraio 1920) il cui programma, finalizzato anche a “tener vivo 
l’amore e il concetto di patria inteso come conservazione e sviluppo 

di particolari caratteri etnici della nazione”, non trova consenso tra molte socie. 
Tra loro Ersilia Bronzini Majno, in quanto per lei pacifismo, lotta di classe, 
emancipazione e solidarietà femminile vanno congiunti. 


Interventismo e neutralismo 


Sri a 





Anno l : N. 16 18 SETTEMBRE 1919 


HOCE IVA 


ESCE OGNI GIOVEDÌ 


Cent. 10. 





L’ AMMONIMENTO ALLE DONNE MILANESI 


dell’ UNIONE FEMNINILE NAZIONALE 





E’ trascorso il terzo Natale di guerra, L’ora dolce delle care e vecchie tradizioni 
è oggi ora di dolore per tutti, | 

Mai ansia più struggente ha vissuto l’Italial Ma la fede è viva. Lassù la nostra 
generosa gioventù combatte e muore perchè la Patria sia salva ed esca più forte e più 
grande dal lungo martirio, 


CITTADINE! 


E’ di là che scende la voce. Essa ammonisce, 
Mamme, compagne, sorelle, donne tutte, siate con noi: non lasciateci soli nelle no- 





CONTO CORRENTE CON LA POSTA 








INSERZIONI 





DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


stre sofferenze, nei nostri dolori, nella lotta tremenda; vicine vi vogliamo, donne tutte da ANA MENTI vili APRO NI Ae PAGARENTO HE 
z 3 de naaaserestteroronona ubiticità quarta pagina, per colonna... ess Line 15 
d’Italia! L’ora tragica, l'ora unica noi la viviamo morendo: chiediamo a voi di tenere e SERRARA D'ORE A ceri VIA SILVIO BELLICO, 6 Pubblicità economica per parola ......«...-. Cent. 30 






lo sguardo fisso quassù, Guai a chi ci dimentica o vuol dimenticare per non soffrire. 
CITTADINE ! I 


Nessuna sia sorda alle parole sacre, 

Raccogliamoci e siano fermi e solenni i nostri propositi. 

Coscienza del proprio dovere: dovere di lavoro, di austerità e di esempio sopra» 
tutto, non dimentichiamolo. 


UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


Federazione Lombarda « Attività Femminile» — Associazione Generale delle Operaie 
— Comitato Lombardo pro Suffragio Femminile — Associazione Femminile di M B. 
« Margherita » — Gru Femminile della Federazione del Comitato di Assistenza 
Civile — Ufficio Notizie — Comitato di Assistenza per i Prigionieri di Guerra —. 
Comitato d'Azione tra Mutilavi e Invalidi di Guerra — Unione Lombarda degli Imse- 
gnanti — Lyceum Femminile — Lega Economica Nazionale — Comitato Mobili- 
tazione Volontaria delle Donne Italiane — « Le Donne Trentine» Gruppo aderente 
all’ Unione Femminile Nazionale. Pi 
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A Roma, non a Fiume, si diserta la Patria 


























Nell’angosciosa esitazione dei mesi di neu- 
tralità la guerra è stata vissuta in Italia nel 
pensiero prima che nella realtà:-la discesa 
in armi dell'Italia era per sè sola una vitto- 
ria, segnava la-tappa di un conflitto fra po- 
stulati di partiti e soprattutto, come ce ne 
siamo venuti accorgendo, fra principi di mo- 
rale essenziali alla convivenza nazionale. 

Oggi per meravigliosa vitalità della sua 
coscienza il popolo italiano, uscito dalla guer- 
ra con la vittoria dell’armi, pur nella stretta 
delle più urgenti necessità materiali, torna 
allo scandaglio della sua anima, della verità 
dei fatti e delle finalità morali. La storia d'I- 
talia di questi anni è una decisiva smentita 
al tradizionale scetticismo italiano. 


— Chi intende per amor di pairia il culto 
dello statu quo, degli uomini che governano, 
del governo che non ci rappresenia e con- 
sente la distruzione della «patria», della 
macchina burocratica che soffoca? 

Chi scrive la nota su riportata rivela 
più che altro in sè un confuso istinto anar- 
chico per cui riversa sul fatto « patria» al 
rancore, che con maggior chiarezza di spirito 
dovrebbe riversare sul fatto società, e tmn- 
ranna sè stessa estendendo ai confini dellu- 
manità il vincolo sociale ora defunto net con- 
fini della nazione. 

Fra patria e umanità per noi non vi può 
essere contraddizione. Noi vediamo il rap- 





Nel 1917 l'Unione femminile partecipa su invito del Comune di Milano 
alla fondazione della 

Le Cucine nascono presso fabbriche, come la Manifattura 
Tabacchi e lo stabilimento Pirelli (in funzione ancora nel ‘20), e nei quartieri 
popolari: per esempio, in Porta Lodovica, dove la Cucina è ampliata dopo 
la guerra con impianti di lavanderia, un deposito e un laboratorio di biancheria; 
in via Farini, dove è chiusa dopo la guerra. 


Nel 1920 si amplieranno il ristorante di Porta Venezia e quello di via Dante, 
con un’affluenza giornaliera di 2500 persone per un pasto di 3 lire. 
Dagli anni Venti la Cooperativa prende il nome di 

: le tre lettere dell’alfabeto caratterizzano i diversi menù proposti 
nei ristoranti, dal più costoso e al più economico. 
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Nel 1931 la Cooperativa indice un concorso per una “illustrazione della città 

di Milano”, per “presentare al turista italiano e straniero la città nei multiformi 
aspetti della sua vita attuale”. Ne viene tratto un opuscolo da offrire ai turisti 

in visita a Milano in cui è descritto un itinerario cittadino con partenza dalle sedi 
dei ristoranti dell’ABC. 


Dopo la guerra, il 23 agosto del 1946, quando la casa dell’Unione è inagibile 
perché bombardata, la Cooperativa ristoratori ABC di via Verdi 2 ospita 
l’assemblea di riapertura dell’Unione per l'elezione del consiglio di 
amministrazione, e lo farà fino al 1950, anno in cui riapre la casa di corso 

di Porta Nuova “rinata dalle macerie”. In questi anni i ristoranti ABC registrano 
una crescita di affluenza, al punto che, nel 1952, si acquistano nuovi locali 


in via Merlo dove sarà aperto un nuovo ristorante ABC. Nel decennio successivo 


la città cambia volto, riempiendosi di tavole calde, fast food e ristoranti. 
Nel 1973 si chiude l’ultimo ristorante ABC e la Cooperativa confluisce 
nell’Unione femminile nazionale, che ne conserva l'archivio. 








Il DVOMO CHE TWTFO SOVRASTA... IN PIAZZALE  GIFLIO CESARE 








LA FONTANA DELLE STAGIONI... 


Ristorante ABC, via Merlo n.1 





(Allegato all'Atto di costituzione della Società 17 Marzo 1917 
N. o) del Repertorio del Dort. FEDERICO GUASTI, 


Notaio in Milano). 
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CONCORSO 
PER UNA ILLUSTRAZIONE DELLA — CITTA 
MILANO 





TROTTER DALL'IPPOPROMO DI S SIRO... 





Tra il 1926 e il 1927 entrano in vigore 

le “leggi fascistissime”, con l'istituzione, 
tra l’altro, dell’Opera per la vigilanza 

e la repressione dell’antifascismo 
(OVRA) e del Tribunale speciale, 

la sospensione dei diritti sanciti nello 
Statuto albertino. 


Tra gli anni Venti e gli anni Trenta, 
insieme al processo di fascistizzazione 
dello Stato, le attività di assistenza 
all’infanzia e alla maternità dell’Unione 
sono gradualmente incorporate nel 
piano d’intervento dell'Opera nazionale 
maternità infanzia (ONMI) e nel 1926 
l'Unione accetta di federarsi all Ente 
nazionale della cooperazione (ENC). 


Queste collaborazioni forzate 
permettono all’ Unione femminile di 
sopravvivere all'immediata chiusura, 
come già accaduto a diverse 
associazioni femminili, e di attuare 
forme di resistenza al fascismo sia 
nel perseguire gli obiettivi statutari 
sia nel rendere possibile un confronto 
culturale aperto. 
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L'Unione è ancora tollerata dal 
regime, tanto che nel 1931 aderisce 
alla “Petizione per il disarmo” , 
promossa dalla Federazione italiana 
dell’Alleanza internazionale per il 
suffragio e i diritti civili e politici delle 
donne, la cui presidente è Ada Sacchi 
Simonetta. Il prefetto di Milano, 
sollecitato dal ministro degli Interni, 
invita le dirigenti dell’Unione ad 
astenersi da questa iniziativa. 

Ma tutte le sezioni dell’Unione 
continuano a raccogliere 

le sottoscrizioni insieme 

con la Società per la pace. 

La petizione è comunque presentata 
a Ginevra nel 1932, in occasione 
della Conferenza della donna. 


Il 1938, con l'emanazione delle leggi 
razziali, segna la svolta decisiva. 
Tra le socie dell’Unione femminile 
nazionale vi sono donne ebree, 

tra le quali due delle consigliere 

in carica. Nina Rignano Sullam 

e Graziella Sonnino si sono 

già dimesse quando il consiglio 

di amministrazione riceve l’ordine 
di presentare l’elenco delle consigliere 
ebree alla fiduciaria provinciale dei 
Fasci femminili di Milano. 
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Poco dopo, un decreto trasmesso 
dal prefetto della Provincia di Milano 
impone lo scioglimento dell’Unione 
femminile nazionale, sostenendo 
che l’opera assistenziale 
dell’associazione deve essere 
demandata esclusivamente ad enti 
e ad uffici pubblici, ma in realtà 
perché antifascista. 

Anche i beni patrimoniali dell’Unione 
devono essere devoluti all’Ente 
comunale di assistenza di Milano. 
L’Unione fa subito ricorso 
appellandosi al Ministero dell’Interno. 


Con decreto 26 marzo 1942, 

Il Ministero delle corporazioni decreta 
lo scioglimento del consiglio di 
amministrazione e la nomina 

di commissari ministeriali. 

Infine il Ministero nomina 

un liquidatore. | commissari, entrambi 
convinti dell’ingiustizia del decreto, 
riescono per più di tre anni a 
conservare il patrimonio residuo. 
L'Unione femminile riesce, dunque, 

a mantenere la proprietà della casa. 
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La Picco 


CITIMANALE DELLA GIOVENTU ITALIANA DEL LITTORIO 


zione - Amministrazione: ROMA, Piazza Adriana, 5 








Ho comprato un progettino 
er la cuccia di Fuffino; 





‘22 GIUGNO 1941 - XIX 


basta solo un po' di legno 
ed un pizzico d'ingegno. 


LIADONNATTATTANA 





Spedizione in abbonamento postale (2) 
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C'è una visita: è Milella, 
una bimba vanerella. 


barcone mete 


"1! finte comunale di Assistenza ai MIlano, 

"Il Prof. Edoarmo Messore è incaricato Aella liquidazione della 
"Sogietà, 

"Il signor Questore di Milano è inoarieato di far notificare 
"a ghi di ragione 11l presente deoereto". 


L'art.70 del T.U. aella legge di pubblica sicurezza (R.D.18 


"esso Salvo guanto è disposto dall'articolo precedente,il pre 
"fetto può disporre, con aeereto, lo scioglinento delle assoeiazio_ 
"ni enti o istituti costituiti ed operanti nel Regno che svolcono 


È dè, rita anig AMAT AGMaritE Vi Thi PEE EREE 4 3 
"ana attività contraria egli ordinamenti politlei ogstituiti nels 
FOS Suello delinea ee LATENTI ILE n 


"lo Stato. Nel deereto può essere oriinata la confiss a dei boni 

"soatali. > l 

La unione Fensinile Nazionale veniva aun que selolta, spparente_ 

mente, pera hè ia sua attività asistenziale non era inquadrata nel_ 

| l'attività di Imti 04 Uffici Pubblici, sostanzialmente, per motivi 

politici in quanto ritenuta organizzazione antifascista sino dal 

NA tempo in cui erano stete sequestrate liste di sottoserizione per 
( le onerenze a Matteotti. 

Non mancarono i airigenti ai allora ai rivolgere al Ministero 
aegli ‘Interni la loro protesta per l'ingius to provvefizento pro_ 
testa che eviiemtenmte,e per l'ufficio a cui era diretta e per 
1 tempi in qui era fotta,non potè contenere tutte quelle giusti 


ficazioni e motivi che soltanto in regine dl libertà sarebbe sta_ 


to possibile ai esprimere, 


Il 31 marzo 1946 è presentato un ricorso al 
Ministero dell’industria e del commercio e degli 
Interni per la revoca del decreto di scioglimento. 


.... f, Le Bignore fià Amministratrici della Unione Femminile 


"Nazionale dichiarano che esse non intendono firmare 11 presente we 


"vavbale,per la parte ripuaziante 11 bilancia s la presa di posses® 


" dell'immobile,averda avuto consislio dsl loro legale avr.,Onle Carb 
$ 


" inria Massi di soprassedere a tale firma in attesa di maggiori 


" chiarimenti,già richiesti alle Superiori Autorità competenti, " 


Certe che Voi troverete giuste le nostre osservazioni, 


con distinta stima Vi inviamo saluti fascisti, 


6 Dicembre 1938 XVII 


i: 
R e A di 
S dé 
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Alla Signora Carioli Condulmsri 


Piduciaria frovinviale dei Fasci Femminili di 
MILANO. 


In risposta vostre 3 Dicembre u.s. ci pregiamo 
avvertirVi che fino dallo scorso Novembre,dietro richiesta 
della Federazione delle Cooperative da cui 1t' Unione P.N. 

— —dipende,sono stati comunicati i nominativi del Consiglio com 
posto di sette signore tutte arians. 
Ad ogni modo Vi comunichiamo che le aue Consigliere ebree,signd 
re Nina Rignano e Graziella Sonnino, dimissionarie fino dal bus 
glio u.8.,50ono state sostituite. 
Attualmente il Consiglio è così costituito: 
Signore Lancini Gadola Teresa Consigliera Delegata 
" Giovanardi Metz Maria idem 
" Roghi Taidelli Clara consigliera 
" Boschetti Pini Larissa 
Ferri Benetti Clara 
Mantella Zambler Prof Geuma " " 
Gianni Lambortenghi Prof.Ada øu ` 


Le Consigliera Delegata 


2077 07 


SEDE CENTRALE 
MILANO 
f Corso Porta Nuova, {20 - Telefono 66-420 


Milano, li 22 Febbraio 1939 


Cara figliola, 

come forse già sai le istituzioni dell’Unic= 
ne Ferminile Nazionale,sono passate con decreto prefettizio,ale 
i*Fite Comunale di Assistenza. 

Speravamo vivamente di poter riunire ancora 
una domeniga ie allieve e le ex allieve del nostro Ricezentorio 
per salutarie e raccomandare 2 tutte di serbare della "Fraterna" 
e delle tante ore trascorse insieme il più vivo ricordo,ricordo 
che non può suscitare che pensieri e sentimenti buoni, 

Mon sappiamo invsca se e quando si riapria 
rà {1 Ricreatorio, Perciò ti mandiamo oggi per iseritto il nos 
stro affettuosissimo saluto e 1*sugurio di ogni bene per te e 
per la tua famiglia, 

Gi conferta la speranza che tu alia sempre 
fall'adempimento del tuo tevere e dal tuo lavozo,che la Fraterna 
ti ha insegnato ad amare soddisfazione e gioia, 


per la Commissione della “Fratezna” 


SR ari LA 





Il 28 maggio 1946 viene emesso 

il decreto di revoca dei decreti relativi 
allo scioglimento dell’Unione e il 23 
agosto 1946 è convocata l'assemblea 
delle socie. Soltanto il 16 dicembre 
del 1950 la casa di Porta Nuova, 
“rinata dalle macerie”, può essere 
aperta. All’inaugurazione è presente 
anche il sindaco di Milano. 


Nell’immediato dopoguerra le unioniste 
si concentrano sulla 


, puntando 
“alla formazione di personalità femminili 
sempre più adatte alle esigenze della 
vita individuale e collettiva”. 


L'Unione subito inizia la sua attività 
politica e culturale e, alle elezioni del 
1946 (per il referendum e l'Assemblea 
Costituente) e a quelle politiche 

del 1948, invia un appello alle donne 
“perché sentano in questo momento 
l'alto dovere di esercitare il diritto 

di voto che hanno conseguito”. 
L'Unione femminile non dà indicazioni 
di voto ma sostiene che le donne 

non possano astenersi dal votare 

in un momento in cui è in gioco 
l'avvenire delle loro famiglie, dell’Italia 
e dell'umanità nuova e distribuisce, 
durante la campagna elettorale per 

le elezioni politiche, i volantini di Unità 
socialista. 


Il dibattito politico e culturale SI 
esprime attraverso la manifestazione 
quindicinale di incontri, curata da Sofia 
Garzanti Ravasi, dal titolo “Il giornale 
parlato Voce Nuova” (tra le relatrici 
Marta Abba sull’arte di Pirandello, 
Enrica Pischel sulla Cina). 

L'Unione riprende anche la sua attività 
sociale collaborando con l'Ente 
comunale assistenza. 


L'Unione Femminile Nazionale 


che, nata dall'indimenticabile e fecondo tra- 
vaglio del popolo italiano nel 1898, ha fin 
d'allora e sempre combattuto sopratutto per 
il riconoscimento dei diritti sociali e politici 
della donna, ben sapendo che anche la donna 
rappresenta un fattore decisivo così nella vita 
della famiglia come in quella della società, 
rivolge a tutte le donne la sua parola 
accorata ed ammonitrice perché sen- 
tano in questo momento l’alto dovere 
di esercitare il diritto di voto che han- 
no conseguito. 


L'Unione Femminile Nazionale 


non dice alle donne di votare per questo o 
per quel partito, dice soltanto che le donne 
non possono, senza incorrere in una grave 
responsabilità di fronte alla propria coscienza, 
astenersi dal votare in questo momento in cui 
è in gioco l'avvenire delle loro famiglie, del- 
l'Italia e dell'umanità intera. 

Donne, interrogate il vostro buon senso e il 
vostro buon cuore e poi votate. 


Dal primo settembre 1948 è aperto 

un servizio gratuito di segretariato 
sociale in collegamento con la 

Scuola di assistenza sociale, con 
l'intento di dare “appoggio sindacale 
assicurativo”, sanitario, civile ed 
amministrativo nel disbrigo di pratiche. 
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L UNIONE FEMMINILE 
NAZIONALE 


che per mezzo secolo ha combattuto in ogni occasione per l'af- 
fermazione ed il riconoscimento dei diritti sociali e politici della 
donna; che in provvide e molteplici iniziative si è costantemente 
adoperata a preparare la donna italiana alla sua alta funzione, 
con approfondita coscienza della sua personalità di libero citta- 
dino, leva, in quest'ora calda di profonde passioni e di violenti 
contrasti, la sua voce ammonitrice, affinché ogni donna senta 
l'orgoglio di partecipare allo sforzo di rinascita del paese; eser- 
citando 1 conquistati diritti e mediti la propria responsabilità 
nell'adempimento del corrispondente dovere! 


Nessuna si lasci vincere dalla timidezza o dall'incertezza, 
nessuna creda che la sua partecipazione non conta, nessuna si 
chiuda nell'egoismo dei suoi piccoli interessi personali, nessuna 
si lasci sopraffare dalla violenza dei contrastanti dibattiti! 


Le donne rappresentano più della metà degli elettori italiani 
e la loro voce ha un peso fondamentale nella politica del paese: 
la loro voce nuova, che deve chiaramente far sentire, al di sopra 
degli odî, delle violenze, dei cozzanti interessi, tutte le aspira- 
zioni maturate nella modesta diuturna fatica attraverso secoli 
di sacrificio, di abnegazione, di sofferenza. Il voto di oggi dia 
la misura di queste aspirazioni femminili verso un operosa pace, 
vittoriosa delle sempre più assurde barriere fra popoli; verso 
un rinnovato costume nella vita politica e sociale; verso una 
convivenza meno lontana dagli ideali di giustizia, di solidarieta, 
di umanità. 


Nessuna si astenga, nessuna esiti! Solo dalla completa e chia- 
ra manifestazione di tutte le idee, di tutte le volontà, il popolo 
italiano potrà acquistare la coscienza della sua reale composi- 
zione e dare al mondo, con la prova del suo orientamento de- 
mocratico, la dimostrazione della sua maturità e dei progressi 
realizzati — anche con l'apporto delle forze femminili — no- 
nostante i lunghi anni di sopraffazioni e di violenze! 








La nostra Unione riapre la sua Casa col 
proposito di continuare ancor più risoluta- 
mente nello svolgimento del programma col 
quale ha ripreso la sua attività nel 1948: di 
contribuire cioè con tutti i possibili mezzi ed 
ispirandosi alla sua tradizione migliore, alla 
formazione di personalità femminili sempre 
più adatte alle esigenze della vita individuale 
e collettiva. 





Unione femminile nazionale 





25 Educare alla cittadinanza 





Negli anni Cinquanta l'Unione punta sulla formazione delle cittadine BANDO DI 3 
C OCETINAGIN PENA na MEpUDOUAA tanana, l e i . ai Prem rd Unione Femminile Nazionale 64/63_ 
Per sostenere l’istruzione femminile bandisce con l’Università degli Studi _ 
di Milano, per l’anno accademico 1949-50, un premio di studio a favore 


di studentesse universitarie in disagiate condizioni economiche. 


Pa n 05 i l Come già nel decorso anno scolastico anche nel corrente 
Risposta a lettera del 24/9/1958 E. = anno l'Unione Femminile Nazionale. mette 2 disposizione del= 
aooo a Sig.Presidente le alunne delle Scuole Medie Premi di Studio. A tali premi 
ee o» "SCUOLA DEI GENITORI" quest'anno in numero di-35, per l'importo di b. 60,000, = 





ciascuno, potranno concorrere alunne delle Scuole Medie 
Statali di Milano, frequentanti la seconda classe che, in 
sede di scrutinio finale, al compimento di quest'anno 
scolastico stesso, siano state promosse alla terza classe 
siano di condizioni familiari disagiate e abbiano dato mr 
prova di serietà e costanza d'impegno. Le concorrenti db= 


C.so Porta Nuova,32 -MILANO 


ES E MS SII MIAO SO CIPE IS SCSI, 


Sono ben lieta di accordare quest'anno,avendo final= 
\ mente un locale a disposizione, tutto il mio appoggio all'iniziativa 





a Raa a 2 a 8% | > 2 È > ve: z TE , 8 = e i s s ; $ 
Selle “Scie, dei cam aol PIDA e E vranno presentare domanda di ammissione al Concorso in car= 
re o comitati da formare, i e . . x > 
——— Mutti gli argomenti segnalati sono interessanti,ma ta libera entro il 15 Luglio; la domanda dovrà essere in& 
penso che i più utili per la popolazione di questo rione sarebbero i dirizzata alla Segreteria dell'Unione Femminile Nazionale 
seguenti: in Corso Porta Nuova 32 Milano 
I)Insidie nascoste di leggere anomalie dell'udito e della parola e loro CRIS las na sinti 
~ riflessi psichici, [Mata ci 
2)Educazione sessuale maschile e feuminile, epico (7 SA | : l 
3)Due malattie non infrequenti nell'infanzia:la tubercolosi e la malattia Dal 1963 al 1970, con il provveditore | 
Tui atisa. “n E E E — a i agli S tu di di Milano, ban disc e D 0 ni 3 5 ® © 1. 
/ 4)L'atteggiamento dei genitori nei confronti dell'attività del figlio, b i i i Patrizia Montani 
{tl eg Piacere — — ` orse di studio per bambine promosse 
della sua riuscita,dei suoi insuccessi: ajtappe di sviluppo dell'età . . EDI CARE 
evolutiva-b)il problema đellfautorità-c)il problema éelle sanzioni- alla terza classe di scuola media. 


In questa direzione va l'iniziativa GLI EDUCATORI 


E n n n š La scuola dei genitori di Milano (1953-1962) 
di un ciclo di conversazioni su REA anta BuG 


“L'educazione del fanciullo”, 
avviata nel 1953. 





bi potrebbe tenere una conversazione al mese,in gior= 
ni di sabato,alle ore T6 quanno De —_ oa e 


Ringrazio e porgo osseqghi. 








SA RIE 


| La Direttrice Didattica Nello stesso anno è istituito il 
\gherita Polloni Passini) Circolo dei genitori e degli educatori 


“per soccorrere - col consiglio e 
l’aiuto di specialisti particolarmente 
competenti -le famiglie preoccupate 
per le difficoltà che oggi presenta 
l'educazione dei giovani”. 





cosenberg & Seller interven: 


SCUOLA DEI GENITORI 
MILANO - CORSO DI PORTA NUOVA, 32 - TEL. 63.91.90 


arme e 


ai 


STATUTO 


approvato l8 Maggio 1956 (data di costituzione dellľ Associazione) e 
successivamente modificato dalle Assemblee dei Soci del 4 Maggio 1957, 
29 Maggio 1959 e infine dall’ Assemblea del 28 Maggio 1962. 


B marzo 4969 





' 


Art. 1. — E costituita in Milano associazione denominata: 
« SCUOLA DEI GENITORI », regolata dal presente statuto e, ove non di- 


sponga, dal codice civile e dalle leggi vigenti. 


ART. 2. — L'Associazione ha sede in Milano presso la società coope- 
rativa « Unione Femminile Nazionale » e svolge la propria attività in Mi- 
lano e provincia. i 

Potrà istituire e chiudere sedi secondarie e sezioni anche in altre città 
italiane, mediante delibera del Consiglio di Amministrazione. 


Il Circolo dei genitori si avvale di un gruppo interdisciplinare di docenti e si ispira 
ad ideali democratici. Benché sia partecipato soprattutto da donne, si rivolge 

a madri e padri per evidenziare la responsabilità di entrambi i genitori. 

Nel 1956 il Circolo dei genitori si costituisce come Scuola dei genitori, 
associazione autonoma con un proprio statuto, ospitata e finanziata dall’ Unione, 
cui rimane legata fino al 1968. 

Gli anni della contestazione studentesca trovano l’Unione aperta al dibattito 

sul rinnovamento della scuola: nel 1968 collabora con il Comitato per la riforma 
della scuola e con il Movimento di cooperazione educativa; 

blue i ult Le accoglie nel 1970 l'Opera nazionale Montessori, diretta da Sofia Garzanti Ravasi, 


a cura dell’Unione donne italiane, numero monografico del periodico ade 
“Posta della settimana” (1969, n.14) e nel 1971 la scuola a indirizzo pedagogico steineriano. 








Unione femminile nazionale 


26 Lotte per antichi e nuovi diritti 





Nella seconda metà del Novecento l’Unione si impegna 
perché i diritti sanciti dalla Costituzione vengano realizzati. 
Nel 1957 partecipa al Comitato di associazioni femminili 
per la parità di retribuzione e nel 1961 contribuisce 

ad un importante convegno sui licenziamenti a causa 

di matrimonio. 


Nel 1962 aderisce al movimento delle Associazioni 
femminili a favore della legge Vizzini per una modifica 
del diritto di famiglia (patria potestà, residenza, ecc.). 


Dal 1967 l'Unione è tra i promotori del Centro per la riforma 
del diritto di famiglia, un laboratorio teorico e politico 

per l'approvazione del nuovo diritto di famiglia, a cui 
collabora Luisa Mattioli Peroni, poi presidente dell’Unione. 
Rappresentata in seguito da Matilde Finzi Bassani, l'Unione 
partecipa ai lavori per la riforma del diritto di famiglia nelle 
varie commissioni: rapporti personali tra i coniugi, tutela 
dei figli, assistenza all’infanzia abbandonata, procedimenti 
in materia familiare. 


La propaganda per il divorzio è in continuità 

con le campagne di primo Novecento. 

Nel 1974 l'Unione sostiene il NO al Referendum in cui si 
chiede di abrogare la legge n.898 del 1970, “Disciplina 
dei casi di scioglimento del matrimonio”, con la quale era 
stato introdotto in Italia l'istituto del divorzio. 

Con volantini, pubblicazioni e conferenze l’Unione illustra 
la legge Fortuna - Baslini (dal nome dei due relatori); 

fa anche incidere un disco con due “cantate” contro 
l'abrogazione della legge. 
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“Unione italiana centri educazione 
matrimoniale prematrimoniale. 
Notiziario trimestrale” (1978, n. 2) 


Varata nel 1975, la legge n.151 sulla riforma del diritto 
di famiglia garantisce finalmente la legittimità dei figli 
nati fuori dal matrimonio, e altre importanti tutele. 
Giunge, così, a compimento una battaglia iniziata 
dalle fondatrici dell’Unione quasi un secolo prima. 


In linea con le rivendicazioni d’inizio secolo è anche 

la scelta di ospitare uno dei primi consultori laici. 

II Centro educazione matrimoniale e prematrimoniale 
(CEMP), che dal 1966 al 1972 ha la sua sede presso 
l'Unione, offre tra l’altro consulenza 

per la contraccezione. Questa iniziativa è in sintonia 

con le prime lotte del movimento delle donne contro 
lart. 553 del fascista Codice Rocco (1930) che vieta l’uso 
e la diffusione dei contraccettivi in nome della difesa 
della razza. Questo divieto è abolito solo nel 1971. 


L'Unione femminile, pur non avendo contatti diretti con 
la nuova ondata del femminismo, partecipa attivamente 
ad una delle campagne più importanti 

per l’autodeterminazione delle donne, quella sull’aborto. 
Bisognerà aspettare il maggio del 1978 per ottenere 

la legge 194 che depenalizza e regolamenta l’aborto. 


"CENTRO PER LA RIFORMA DEL DIRITTO DI FAMIGLIA - MILANO — 


k i l TERRE 4 nd 
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A Aldo EFH haa AMAMI 


Lunedì 8 Luglio 1974 alle ore 21 in Milano nella 
sala del Grechetto di Palazzo Sormani (con in- 
gresso in Via Sforza n. 23) Presidente ed esponenti 
della Commissione Giustizia del Senato apriranno un 
dibattito sul tema: 


“EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO DEI 
PROGETTI PARLAMENTARI PER LA RIFORMA 
DELLA LEGISLAZIONE FAMILIARE" 


Presiederà il dibattito la Sen. Tullia Carettoni vice- 
presidente del Senato. 
INVITO 





1%- Matrimonio - Condizioni per contrario - Celebrazione dello 
stesso; 


2°- Separazione personate tra coniugi; 


3%- Annullamento e scioglimento del matrimonio; 

4%= Disciplina dei rapporti personali tra coniugi; 
5*- Disciplina dei rapporti patrimoniali tra coniugi; 
&%= Patria Potestà; 


79- Tutela dei figli nati fuori del matrimonio e dei figli in- 
cestuosi; 


85- Adozione e affiliazione; 
9%. Assistenza pubblica all'infanzia abbandonata; 
| _109- Tutela penale degli istituti familiari; 
~ 119- Tribunale di famiglia + Procedimenti in materia familiare, 


CENTRO PER LA RIFORMA DEL DRITTO DI FAMIGLIA 
VII Commissione 
Å- 


Tutela dei figli nati fuori dal matrimonio 


La VII Commissione nelle gue riunioni del 21 giugno 1967, 29 nowembre 1967, 
18 dicembre 1987, 24 gennaio 1968 è 1° marzo 1968, ha esaminato è discusso i 
problemi principali relativi al tema della tutela dei figli nati fuori dal matrimonio 
come risulta dai verbali delle riunioni che qui vengono allegati. Ha pure esami- 
nato le relazioni (qui allegate in copia) che sono state inviate alla Commissione da 
avy. Ada Cammeo, avv. Marisa D'Amico La Mantia, dott. Matilde Finzi Bassani, 
avv. Emilio Germano e Francesco Santanera, dotto Mario Lombardo, awy. Luisa 
Mattioli Peroni, dott. Patrizia Pagliari Taccani, avv. Giovanna Pratilli, signora 
Elda Scarrella Mazzocchi e dott. Gemma Seassaro Brioachi 
La presente relazione sintetica il lavoro compiuto dalla VI Commissione e 
nel contempo mette in evidenza alcune soluzioni proposte in via alternativa sulle 
quali i componenti la Commissione ritengono opportuno siano sentite anche altre 
Commissioni del Centro. 
Hella prima riunione della Commissione Il terna in esame è atato suddiviso nei 
seguenti punti 
17) diversità della problematica a seconda dell'introduzione o meno del divorzio 
—_ nella nostra legislazione; 
2°| la tutela dei figli adulterini e incestuosi: limiti del riconoscimento è della ri- 
cerca della paternità è della maternità; 
3°) la tutela dei figli naturali non adulterini nè incestuosi: il problema della obbli 
patorietà del riconoscimento materno; 
4°) 11 principio della responsabilità patrimoniale del genitori naturali sandto dal- 
la Costiturione; 
57) [1 regolamento dei rapporti successori relativamente alla filazione naturale 


DIVERSITA' DELLA PROBLEMATICA A D 
MENO DEL DIVORZIO NELLA NOSTRA LEGISLAZIONE 





I componenti la Commissione si sono trovati d'accordo nell'adottare la neguen 
të risoluzione: 

ll problema della tutela dei figli nati fuori dal matrimonio si presenterebbe in 
termini meno gravi ove la nostra legislazione ammettesse lo scioglimento del ma 
trimonio per divorzio. Prescindendo dall'esame di tutte le ragioni umane, socia 
li e giuridiche che militano a favore del divorzio in Italia (esame che dovrà tase- 
re condotto per qlesto Centro dalla Il Commissione) non ci si può esimere in gue- 
sta sede dal sottolineare che il non poter riconoscere i figli adulterini costituisce 
un forte argomento a sostegno dell'introduzione del divorsio, più forte che non la 
atsana liberazione dal vincolo precelente o la possibilità della creazione di un nuo 
vo vincolo 

Ya subito precisato però che l'introduzione del divorzio circoscriverebbe af il 
problema ¢ ne faciliterebbe lafioluzione, ma non lo eliminerebbe: di qui la necessi 
th di prendere in esame | molti aspetti che l'istituto pone e gi proporne la relativa 
regolamentazione 


Sabato 10 gennalo 1976 alla Salo del Grechetto di Palazzo Sormani in Milano [con ingresso In 
vis Francesco Sforza n. 7] avrà luogo un convegno sul tema: 
L'ABORTO 
regolamentazione e prevenzione 
organizzato del Centro per la riforma del diritto di famiglia, dall'Unione Italiane Centri Edu- 


cazione Matrimoniale-Prematrimoniale (UICEMP] e della Lega internazionale diritti dell'uomo 
[UDU] can il seguente 


PROGRAMMA 


MATTINA (dalle ore 9 alle ore 12,30) 
1) PRESENTAZIONE DEI CENTRI ORGANIZZATORI DEL CONVEGNO 
Avv. Giuliana Fuò 


Dot. Giulia Filippetti Gentili per l'Unione llaliana Centri Educazione Matrimoniale.Pre» 
motrimoniole [LICEMP) 


per le Lego inlernazionele dei diritti dell'uomo ILIDUI 


per Il Cenite per la riforma del dirlito di famiglia 


Dott. Riccardo Bauer 
2) RELAZIONE INTRODUTTIVA DELLA SEN. TULLIA CARETTONI, Vice-presidente del Senato 


3) SINGOLE RELAZIONI 

A) sulla prevenzione dell'aborto - Sen. Dott. SIMONE GATTO (presidente UINCEMP] "Il con- 
trollo della fecondità nei consultori preconcezionali"” 

- Don PAOLO LIGGERI idirellore lslituto “la casa") - "La 
educazione allo procreazione responsabile” 

B) sulle varie ipotesi di aborto - Prof. FRANCESCO DAMEROSIO [aiuto primario presso 
la Clinica Universitaria Manglegalli] - "l'aborto lerapeu- 
lico laboro eugenico” 

- Prof. MARCELLO BERNARDI [libero docenle in puericul- 
iura] - "L'aborto per mallvi morali e sociali" 

©) sugli aspetti giuridici dell'aborto - Proj. MARIO DONDINA (docente di diritio e procedura 
penale) - "| mezzi di prevenzione dell'aborto” 

- Aw. RENATO PALMIERI [esponente del Centrà per la ri- 
forme del diritto di famiglia] - "La regolamentazione del- 
l'aborto in Italia e negli altri passi del mondo” 


D) sugli aspetti psicologi del- - Dott. MIRELLA GUARNERI FRANCESCONI [medico spe- 
l'aborto cialisto in psicologia - giudice onorario presso ll Tribu- 
nale per | Minorenni di Milano! - “Effetti dell'aborto sulla 

psiche della donna", 


POMERIGGIO idale ore 15 alle ore 19,30] 
INTERVENTI E DIBATTITO 


Prasiederà il convegno $, E. dl Dott, Giovanni Ghirardi, Fredens del Canira par la rilarea del dirillo di famiglia, 


= 
=Z DELLA 


DONNA. 





“Movimento di liberazione della donna”, 
Roma (anni Settanta) 


lo, la salute, la maternità, la sessualità, l'aborto 
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8 MARZO 1973 
contro il lavoro domestico 
che sostiene il mondo 
ma soffoca e limita 
la donna 


LOTTA FEMMINISTA 









L'Unione si inserisce in questa nuova fase con iniziative proprie. 

Nel 1988 avvia l'ordinamento del proprio archivio storico, fonte importante per 
la storia delle donne in Italia e in Europa, e dà nuovo impulso alla biblioteca 
con la schedatura e l’ordinamento dei testi e l'acquisto o la raccolta nuovi titoli. 


La storia delle donne è il filo conduttore dei corsi organizzati tra il 1982 e il 1984 
dall’Unione e dal gruppo Esistere come donna e coordinati da Rachele Farina 
nell’ambito dell’iniziativa del Comune “Milano per voi”. 

Nel 1983 l'Unione partecipa al Convegno per la mostra “Esistere come donna”, 
con una relazione tenuta da Luisa Mattioli su “L’associazionismo femminile 
come stimolo all’emancipazione della donna”. 


es 









Istere do 


Copertina del catalogo della mostra “Esistere come donna”, 
Palazzo Reale, sala delle Cariatidi Milano, 1983 


L'Unione femminile organizza nel 1987 un incontro informativo sul Piano 

di azione nazionale, cui partecipa Alma Cappiello, coordinatrice 

della Commissione nazionale per la realizzazione della parità tra uomo 

e donna, insediata nel 1984 presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


ela Consulta femminile interassociativa, che nel 1988 pubblica, 
con il contributo dell’Unione, l'opuscolo “Sesso e violenza” 


ela Consulta femminile regionale, di cui è Presidente Nuccia Turba, 
socia dell’Unione, formata da rappresentanti dei movimenti 
femminili dei partiti, dei Sindacati e di nove associazioni femminili 


e il Consiglio nazionale delle donne italiane (CNDI). 


La Condizione femminile e l’associazionismo milanese 

dall’inizio del secolo ad oggi, 

Consultorio pubblico a Milano, 

Rapporti tra organi giurisdizionali e organi amministrativi a sostegno 
della persona e della famiglia, 

La condizione della donna dal Medioevo al Seicento, 

La dama, l’orfana, la prostituta e la strega nella Milano del Seicento, 

La poesia al femminile tra impegno ed esistenzialità, 

Mary Wollstonecraft e la nascita della letteratura femminile in Inghilterra, 
Esistere come pittrice nel Lombardo-Veneto tra Cinquecento e Ottocento, 
La condizione della donna latinoamericana. 


Le condizioni della donna 
in una serie di seminari 


L'Unione femminile nazionale, con sede- in corso di Porta 
Nuova 32, riapre la sua attività socio-culturale giovedì 24 ottobre 
alle 18, con un concerto al clavicembalo di Barbara Petrucci. 
Seguiranno, settimanalmente, dei seminari sulle problematiche 
femminili, che porteranno alla ribalta vicende antiche e nuove, 
vissute in prima persona dalle donne ed affrontate insieme, 
negli anni più difficili e più caldi, per l'affermazione dei loro 
diritti. 





Nel panorama. degli interventi: le sconcertanti condizioni 


della donna nella Milano del Seicento, rilevate dagli archivi di 


Stato; il «codice donna» redatto dalla Commissione nazionale: 


per la parità; i problemi donne-bambini quando la madre è in 
carcere; la poesia al femminile tra impegno ed esistenzialità, la 
‘nascita della letteratura femminile in Inghilterra; la figura 
femminile nei libri per bambini. i 
«Contemporaneamente — dice la presidente dell'Unione, Ra- 
chele Farina — proseguirà il lavoro di due nostri gruppi per lo 
studio delle motivazioni che portano la donna alla droga allo 
scopo di prevenirne cause ed effetti, e per la stesura di un libro 
bianco sulla violenza sui bambini nella regione Lombardia. 
Stiamo costituendo anche l'associazione "esistere come donna" 
per attuare la prima raccolta di una documentazione per la 
conoscenza e la tutela del patrimonio storico femminile dalle 
origini fino al 1968. Nella primavera del 1986 riprenderemo 





infine il seminario sulle condizioni della donna latino-america- 
na, nell'ambito di “Milano per voi". De 


“Corriere della Sera” (21 ottobre 1985) 


l DONNA E ARTE 
"ESISTERE COME PITTRICE NEL 
_LOMBARDO-VENETO 
TRA CINQUECENTO E OTTOCENTO” 


Snosate o rassegnate 





(p.a.) - La dama, l'orfana, 
la prostituta e la strega nella 
Milano del '600: è questo il te- 
ma scelto dall'Unione Femmi- 
nile Nazionale, un'associazio- 
ne fondata nel 1899 che at- 
tualmente riunisce centotren- 
ta donne di ogni idea politica, 
per il primo di una serie di se- 
minari dedicati alle proble- 
matiche femminili che si è te- 
nuto l'altra sera nella sede di 
corso di Forta Nuova 32. Un | 
aspetto affascinante, quello 
della storia vista dalla parte 
delle donne, ma tanto più in- 
teressante se si considera un 

riodo così contraddittorio 
come quello della Milano spa- 

nola, illustrato da una serie 

i documenti dell'epoca dalle 
tre relatrici, Isabella Orefice, 
Alba Osimo e Marina Valori 
dell'archivio di Stato. 

Come vive dunque la mila- 
nese del '600? 

Se appartenente a una fami- 
glia ricca, la donna non ha per 
il suo futuro che due possibili- 
tà: sposarsi poranap al marito | 
una ricca dote, o entrare in' | 





Altrimenti il rogo 


i convento; 


sostanzialmente 
identica è la condizione delle 
borghesi, costrette a passare la 
vita fra quattro mura in un 


monastero o nella casa del pa- > 


dre e del marito. Anche tra le 
donne RIE alle classi 
meno abbienti la massima 
aspirazione è il matrimonio 
mentre il lavoro femminile, 
per lo più presso una famiglia 
o, a domicilio, nel settore tessi- 
le, è ammesso solo nei casi di 
estrema necessità. Le donne 
più povere, le orfane e le pro- . 
stitute trovano posto in econ- 
servatori» e collegi, gestiti in 
un primo tem a congrega- 
zioni di laici, che a seconda dei 
casi, possono assomigliare a un 
vero € proprio carcere da cui si 
esce solo per entrare nell'im- 
mancabile convento. Ma è la 
strega — termine che nel 1600 
accomuna erboriste, guaritrici 
e fattucchiere — a vivere la 
condizione peggiore: che fac- 
cia magia bianca o nera, la 
donna che osa sfidare la Chie- 
sa e la scienza ufficiale propo- 
nendo un’altra forma di sape- 
re non ha che una prospettiva, 
il rogo. 


TPE e 


“PUnità” (9 novembre 1985) 


ČÖNUMIİCATŮ STAMPA 


Il giorno M febbraio p.v. àlle ore 17,33, nella SALA DEL GRECHETTI — 


Palamzo fermani - via Francésco Sforza 7, si svolgerà un Incontro orgonla- 
sato dall'UNIONE FEMMINILE HATIOMALE suli *Plomo di Azione Mericnalae! radat- 


to dalla COMMISSIONE NAZIONALE PER LA REALIZZAZIONE DELLA PARITA' TRA UOMO 
E PONHA © dalla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI con la collaborazione 
delle Domne, delle Associazioni, del Partiti, del Sindacati è approvato mel 
lë nine "linse eesenziali" dal CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

Il decusento, cho mar illostrato dalla cosrdinateiee della Cossivalone 
Warionale per la Parità, avv. Alma figata Coppiello, rappresenta 1' maypa 
to italiano al docosento finale della Conferenza Mondiale del Decenaio dul- 
la boma approvato a Haircbi all'onaninità da 100 Parmi dell'O.N.U. è molla 


stesso tempo il priso prograssa mirata 


ai affrontare Í vari mopetti della 


"questione femminile", non attraverso interventi occnsionali, sn attraversa 
una serie di nazioni coordinate è integrato, 


Čomiste in un prograssa articolato di azioni destinate, da un loto,a 


rimuossre le ultima discriminazioni legali aspratviesute alla riforea delle 


normative in materia di Diritto di Famiglia e di Lavare, dall'altra,a pro 
Bisana la “"tondizione femminile”, rimoorwendo gli sataceli derivanti dalla 
aoscarzo di n adaposto orientamento soolantico dell'inforsazione dell'ac- 


cesso alla giuntizia, 


Tali aricni devrarno asgsra realizzate dolle diverso Amainiatrazioni è 
la loro applicazione potrà csscrée immediata perchè sarà mufficiente, folla 
maggior parte dei caai, che i Ministeri compotonti manino norse di II Gra 
io, quali regolamenti e sesplici circolari. 


Ma chi è che frena il lavoro delle donne? 
Domani si discute un piano per la parità 


Be ri cercasse di fare uni gioni dirette, cioè sancite 
biancio si com camblata | dalla legge o ipertamente di: 
la sccletà Italiana nogli wiii. | chiarate: ci smo lavece, äni- 
mi vens'arni, il dato più| corn più sabdole, le discrimi- 
sconvolgente rigunnderchbe | nanom indirette, che deriva. 
probabilmeate le donne o il 
loro progréessò verso là pärt 
tà. Manager. leader politi. 
che, dirigenti di sesso fem: 
minie fanno prmal 
dell'isonografia quotidiana. 





Hone, dol pregladizi. Com. 
bntterie è dif è, perché 
spesso vengono perprelale 
Ena percelen, tamto è 
Padicata una fia visione 
ei mondo che pone la doana 
su un piano di inferiorità. E 
le donne stesse. con le lorò 
pecite di stodio, la boro 
del successo, la loro mancan 
ra di pe = che, Dr 
cigala «I [meande è eal- 
peramento. derata um prote difetto, mene 
Eppur, le donme soho ben | tre nell'uomo si ammira —, 
lontane dall'aver ragglunto | sono correspornsabili di mol- 
luguaglianza: vengono as- | te disparità 
mambe mati Eilinen degli r È =- 
uomini (e infatti sono da | alterate ea aere e 


ra dei discccupa: | nà dei compeli che mi È 
È pre 
tih progrediscono meno nél-| Mass la Commissione nazio» 


la carrberà, raramente tood- | pale per la parità pressa la 
panò posti di responsabilità | prassienza del Coraiglia. E 
CRETE, hà preparato un vollaminoso 

Perché? Ji problema mòn # | -Piano d'azione nazionale 





A mama cli ggr, tute le 
discriminazioni so5p grem 
ubolite: pochissime le boii- 
fFonl, ché attribuiscono an: 
tara qualche vantaggio al 
ucria. è batte in fame di ma- 








più quello delle discrimina: | che è stato approvato pei di- | sanità, le auare tecnologie, il | 


fo dalla cultura, dalla tradi- | 


| btembre scorsa dal Conzskglio | lavoro e anche Lo sport è Il 
«bel medinkstri, & vertà ora pre. | Lessico ine riparleremtà in 
sentato lo itita Itata. Lap- | dėtiagslio Saranno mesaj ir 
antamento a Milano è par | atto in parte allraverso séri- 
domani nella Sala del Gre | plici circolari ministeriali = 
ta | betta dot la necessità di un 
£ a | Per panamentare odi un de 
| : Appena rientrate dalla | creto govermatizo —; in par 
conferenza mondiale sullo hr, meia ra 
Ba è Nairobi, nel luglio te attraverso le azioni pewiti- 
B abbiamo puao di or. | 1° misure che privilegiano 
$ alle strategie © | la donna la realizzazione 
pena concordate ln midi delle quali lì Consiglio del 
lemazionale preparando un RE reggino = 
documento analogo specili- | site che la Commi 
co pet l'Italia» spiega Alma | parlamentari donne (il piana 
ù, consigliere comu | d'azione comu è sato con- 
male e O della Cest- | cordate da notte. al di ia del 
Enlesione per Li parità «Loll'appartenenza aj partitih 
rane m Ti rent stano già studiando, 
NiE Cal oni Seme i È I tatto: 
teinili e le donne dei partiti e E una lotta com E TEOR 
T an da | CAMBIATE di Craxi è della 
del sindacati, li modo da | volontà socialista di pro: 
Da lette Pai Hep © | muovere la emasa femminie 
ESADeEE CORTA CLERO | ja Consmalisione teme ora, 
Fia, con in staffetta n Palazzo 





O piano prevede interventi | Chigi, un ridimenzionamen- 
che riguardano Le somme di | bo del soci interventi, sè non 
legge, l'Iamazione, Malor | lä totale soppressione della 
sione, il pubblico impiego, ln | Sua dslstenen. o 
Viviana Kasam 


DENTRO MILANO 


Un seminario all'Unione femminile nazionale 


La vita e le opere di tre donne 
pittrici di tre secoli fa 


«Egittere come piurice Del Lome | ragione con la Riparitsone coltura 
n “ bardo-Veneto bra sento è Bette | del Comune, conta contollanta so 

to ceti, Con iguesto todo «Bfllamo | cie, dai 13 agli 80 anni. 
per val» dà il via ad un seminario «Il nostro sforzo principale = 
ns chesiterrba ine da demari ige | spiega Rachele Farina, presidentes 
1330} in corso di Porta Nuova W, | m dell'assoziazione — è quello di 
SO jiel. S901000) dove «bbiità» ii inti- terere vivè un puntò di TETTA reo 
cà storla di nie. E una di quelle per pgri donna che necessiti di adu- 

è storie in evi il «c'era una volla»= 

risale, nel tempo, fino al IOF, Allora | mo, per esempio, renlitsando un 


D è appoggio. în questo sero sika- 


te LI fermeniniorzo, ancora pukina, tpuscola sul E della droga. indi 
areri pih otia ll Gupilo a gi giuva rizzuto lai prevalere alle madri che 

sg affacciano al mondo. Due razame | desiderino farai una cultore sular 

©  agguerrite, la Kuliscioffe la Hanie- | gomento. 

gazza, lavoravano l'una sui piano mi 

corico, l'altra su quello Leo uno «Iportello» per le pensionate, 


sii pratico, per 
gi chiarire la posto delle donne | dove un esperto Sarà & DB LOTTE 
SÙ mella i fine secolo, mentre segui è omire consi 


S Erit fia arciere lo scope EE. In campo colturale è siati inve 
inimas, ce onpanbza ua O cmap salla donna e 

Proprio dalia creazione di un ante | pull'arte che iniia domani Artico: 
des che totelaszse queste bambine dino- | lato in quattro Incontri (33 a 5 
to una relazione palla 
“i ne femminile mazionele. Rivendiza- | presenza attiva della donna melar 
- reU diritto al gioco, regolare i laro- | bito artisio del Lombario Veneti 

1 Dmie ¢ | l 


PO re l'mfane + dascriverà ba ta e Lopi 
Ha queste erano le spade apuainaie | di tre pittrici: Est nisba Angulis 


È p għ- 
so i » dalle sarta, nasceva l Uric- | come 


> hi dalle nostre bisronne ballagliere la, Rosalba Carriera è Angelica 
R Ogg l'Unione memini, pgi- | Ka àh. 
Un'Ittlalone di Angelica Kautfmar (1785)  nimairice del seminario in talake- LA 


“Corriere della Sera” (21 novembre 1986) 





"a n a na | am a na ni ur Pe" 
$ m pi E f E” i i i E Pi 
g I S DI ES i FOUR IL 
_U Ao N EILE | ali i 
SMI (RNA di eo. a de. | 
-e EEN [Ey Nati» petti T. A - Ji Sa pe 3 Ta a g 
F: TF W D= CUL pri. È sv Me +13 A 
iva Soto i intitola 


qll 





edit) do AM i TR i 
IN I©5GHRILIERRA 
O SEW URASA a n UA : 


LE DONNE AL CENTRO 


primo convegno nazionale dei centri di 
documentazione e ricerca delle donne 


siena 19-20-21 settembre 1986 -auditorium via laterina 6 





“Corriere della sera” (23 febbraio 1987) 





Unione femminile nazionale 


28 Cura e impegno sociale 





Mentre si esprime sul piano culturale, l'Unione femminile 
mantiene attivo l'impegno sul versante sociale. 


L'Unione continua a sostenere il Centro per la riforma 
del diritto di famiglia, con cui organizza convegni 

sulle problematiche dei minori e dei servizi alla persona, 
anche in collaborazione con il Centro educazione 
matrimoniale e prematrimoniale (CEMP). 


Dal 1987 al 1998 si apre lo Sportello pensioni, che offre 
gratuitamente la consulenza di quattro esperti. 

Lo Sportello ha grande successo, con la frequenza 

di centinaia di persone aiutate per tutto l'iter procedurale 
di richiesta della pensione. 


L' UNIONE FEMMINILE NAZIONALE è lieta di portare a conoscenza 
della cittadinanza milanese, femminile in particolare, che nella 


sua sede di corso di Porta Nuova 32 


dal giorno 19 FEBBRAIO 1987 


OGNI GIOVEDI' DALLE ORE 15,30 ALLE ORE 17,30 


sarà aperto un ratuito servizio di consulen- 





za in materia pensionistica e liquidativa. 


Saranno a disposizione delle pensionande/ate esperti su tratta- 


menti di quiescenza 


dell' I.N.P.5. 
STATO 
PARASTATO 
ENTI LOCALI 
SCUOLA 
FONDI SPECIALI 
_SPORTELLO ENSIONI 
1)in generale l'attività dello Sportello deve il suo successo: 

LÌ pe z E f eno Ri i È È È Ar A I E, | 
a]Japproccio con il pubblicol\sensibilizzato negativamente dagli Uffici Pubblici) 
condotto con senso di wanita,solidarietà, tanta pazienza e con competenza, 
b)nella jungla dei vari decreti,leggi,regolamenti che si susseguono,si molti= 

plicano,si cancellano,il cittadino si confonde e si perde dei meandri della 
modulistica.Accompasmare i cittadini quasi per mano in questo iter è forse 
una delle prerogative più positive dello sportello, 

c) La parte più delicata e pesante rimane il“colloquio spesso difficile per= 
ché si deve trattare con persone sprovvedute in materia e molto sensibili 
perchè malati gravi o perchè,in quanto parenti[donne)di malati gravissimi, 
sono coinvolti drammaticamente psicologimamente e stremati fisicamente per 
le cure da apportare, 


Nel 1988 pubblica l'opuscolo “Donna e problema droga”, 
a cura di Anna Maria Crespi, con la collaborazione 

di Anna Del Bo Boffino (giornalista e consigliera 
dell’Unione), Enzo Gori e don Gino Rigoldi. 

Il provveditore agli Studi lo invia a tutte le scuole superiori 


di Milano e provincia con una lettera di accompagnamento. 








UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 
ISTITUZIONE DI CARATTERE SOCIALE FONDATA NEI. 1899 
20121 MILANO - Corso Porta Nuova, 32 Tel, 6599190 


SERVIZIO GRATUITO DI CONSULENZA SOCIALE. 





PER | FAMILIARI DEGLI AMMALATI DI ALZHEIMER 





Ogni secondo mercoledì del mese, dalle ore 15.00 alle ore 


18.00, un'assistente sociale con preparazione specifica 


riceve i familiari degli ammalati di Alzheimer nella sede 


dell’Unione Femminile Nazionale, in C.so di Porta Nuova 32, 


per suggerimenti, informazioni, consulenze e riunioni di 


gruppo di auto-aiuto. 


| familiari che si riuniscono ormai da sette anni ritengono che 


l’esperienza di gruppo sia molto valida e rassicurante e la 


propongono a chiunque viva il disagio e la sofferenza di un 


malato di Alzheimer in famiglia. 


Per informazioni, telefonare al n. 02/6572269 il mercoledì 


dalle ore 15.00 alle ore 17.30. 
ottobre 1998 


AIMA 
Associazione Italiana Malattia di Alzheimer 
SEZIONE DI MILANO 
Corso di Porta Nuova, 32 - Milano 


QUALCHE DOMANDA, QUALCHE RISPOSTA 


Domanda 
Come facciamo noi parenti 


ad avere la forza morale, 


l'intelligenza, 


la costanza per affrontare umanamente, questa malattia che ci coinvolge? 


Come potreste voi aiutare anche chi aiuta questi malati? Io mi sono sco- 


perta di avere una forza 


incredibile per 


serenità. Ma non c'è una terapia per aiutare chi sta vicino ai 


salvare soprattutto la mia 
malati? 


Se io crollo, che fine, farà mio marito? Ben che vada in un cronicario, 


Sempre nel 1988 l'Unione ospita l'Associazione malati 
di alzheimer e i gruppi di auto-mutuo aiuto dei familiari 
delle persone colpite da questa malattia. 

L'iniziativa, un'esperienza pionieristica che risponde 

in modo efficace a un bisogno rimasto fino ad allora 
senza ascolto, è promossa da Rosa Bernocchi Nisi, 
consigliera dell’Unione ed ex direttrice delle scuole 
specializzate della Scuola superiore di servizio sociale 


(UNSAS) e dell’Umanitaria. 


Dopo il terremoto in Friuli, Unione femminile dona 
al Comune di Tarcento un pre-fabbricato con biblioteca 
per farne un luogo di ritrovo e di attività aperto ai giovani. 


Un’associazione benemerita 


Dall’Ufn due servizi sociali gratuiti per il quartiere e la 
cittadinanza 


problemi e le proposte che solleva- 
no. 

Ogni giovedì, dalle 15 alle 18: 
servizio di consulenza pensionisti- 
ca e liquidativa sui trattamenti di 
quiescenza (dell’Inps, Stato, Para- 
stato, Enti locali, Scuola, Fondi 


speciali) con la presenza di esperti 


molto qualificati in materia. 

Ogni venerdì, dalle 15 alle 18: 
servizio di consulenza sociale per 
«malattia di Alzheimer, in colla- 
borazione con l’Associazione Ita- 
liana malattia di Alzheimer, sezio- 
ne di Milano. Un assistente sociale 
con preparazione specifica riceve i 


familiari degli ammalati (colpiti da 
una decadenza psichica e fisica ir- 
reversibile che pesa gravemente 
anche sulle famiglie) per suggeri- 
menti, informazioni, consulenze di 
gruppo di auto-aiuto. Sono previsti 
incontri anche con medici speciali- 
sti. 

I due servizi suddetti si svolgono 
presso la sede dell’Unione,in corso 
di Porta Nuova 32. Per informazio- 
ni telefonare al n. 65.99.190 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 10 alle o- 
re 12. 


Gi.Pass. 
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“Corriere della Sera” (aprile 1983) 








Centro per la riforma del diritto di famiglia 


Convegno 
LA FAMIGLIA DI FATTO 


Milano 22 ottobre 1988 


LA CONDIZIONE DELLA DONNA 
LATINO - AMERICANA 


SECONDO. CICLO 





. L'Unione femminile a conclusione del triennio sociale 


Un corso di studio a Milano 
sulle donne del Sud America 


L'Unione femminile milane- 
se ha concluso il suo ultimo 
triennio sociale dopo aver or- 
ganizzato, con «Milano per 
voi», un corso di studio su «La 
condizione della donna latino- 
americana»: una scelta moti- 
vata considerando che le noti- 
zie sulle donne dell’ America 
Latina, che lottano per l’affer- 
mazione dei diritti umani e 
civili, ci sono sempre giunte 
senza un quadro completo. 
Non approfondire questi pro- 
blemi vuol dire per Milano, do- 
ve migliaia di donne provengo- 
no da Paesi del Sud America, 
non riuscire ad integrarle nel 
lavoro e nella vita quotidiana. 


Le oratrici, presentandoci la 
situazione geo-economica del 
Paese, le forme sociali, le tradi- 
zioni, i momenti fondamentali 
per l'aggregazione delle donne, 
ci hanno avvicinato ai proble- 
mi più caldi dell'America Lati- 
na. Una serie di sequenze pas- 
sano da un Paese all’altro trac- 
ciando fra le donne una linea 
che le accomuna nella stessa 
presa di coscienza, facendole 
diventare protagoniste dopo 
anni di oscurità, di oppressio- 
ne, di silenzio. Comune deno- 
minatore, pur nell’enorme di- 
vario delle condizioni sociali, 
un diffuso misconoscimento 
della parità con il «macho»; 
foltissimo il numero delle bi- 


.donvilles dove troppe famiglie 


sono al di sotto dei limiti vitali 
e vongono decimate dalla mi- 


{ seria e dalle malattie. Ovun-. 


e la richiesta d’alfabetizza- 


onë, di cultura e prima dift 
4 tut ervizi dai più elemen- 


li per l'infanzia. 





lie donne cane prima 
l’arrivo de hau 


gici e terapeutici. Le cilene, 
pur avendo avuto una donna 
sindaco di Santiago, il primo 
Nobel Gabriella Mistral, e gior- 
nali femministi già a fine ’800, 
si trovano a dover combattere 
il maschismo nelle leggi e nei 
costumi. Oggi, pur nell’estre- 
ma difficoltà politica ed eco- 
nomica (le più povere si ridu- 
cono spesso a comprare e a 
spartirsi mezz'etto di zucche- 
ro) le cilene sono protagoniste 
della vita politica del Paese. 
La marcia delle pentole, fatta 
dapprima dalle donne borghe- 
si con le cameriere che batte- 
vano i coperchi, oggi è fatta 
soprattutto dal popolo. 

In Messico la situazione, re- 
sa esplosiva per la vicinanza 
degli USA ritenuti i principali 
sfruttatori, vede- i movimenti 
femministi più legati a quelli 
italiani; anello di congiunzio- 
ne con l’Italia fu Alaìde Foppa 
uccisa in Guatemala. 

In Bolivia, mentre i gruppi 
femministi urbani si dedicano 
anche a studi sociologici, 'i 
«clubs de las madres» dei vil- 
laggi minerari intervengono 
nel sociale chiedendo scuole e 
più viveri negli spacci. Le più 
povere sono le contadine senza 
alcuna sicurezza per il domani. 


Per il Brasile l’oratrice, che 
ha lavorato nel Movimento lai- 
co dell’America Latina, rac- 
conta la giornata delle operaie 
sfruttate e ingaggiate a giorna- 
ta per almeno nove ore, per poi 
manifestare, quando tornano*‘a 
casa, per i bisogni più elemen- 


tari. | dl 
Su questo sconcertante pa: 


| norama si muovono, indimen- 


ticabili, le lotte delle madri 


argentine di Plaza de Mayo pe: 


chiedere aiuto e giustizia perl. 


ji| loro parenti torturati e d. 


ergi susa ub.o. 
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Sensibile alle questioni dibattute MARCELLO BERNARDI 


dal neo-femminismo, nel 1991 sù Donne tra fascismo, 
nazismo, guerra e resistenza 


Unione, con la presidenza di Luisa 
Mattioli Peroni, accoglie nella sua sede 
il Centro di studi storici sul movimento 
di liberazione della donna in Italia 

(poi Fondazione Elvira Badaracco) e, 
nel 1992, lAssociazione per una 
Libera università delle donne. 


GIULIA FILIPPETTI 


OVVERO 
CRONACHE ITALIANE DELLA 
PROCREAZIONE RESPONSABILE 





Sollecita confronti con la neonata 

Società italiana delle storiche (SIS) 

con un ciclo di incontri sulla storia 

delle donne nel Novecento e promuove 

borse di studio per la partecipazione 

di studenti meritevoli alla Scuola estiva 1399 - 1999 
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da sola o con altri enti. Nel 1994 dà 
vita all'associazione Archivi riuniti 
delle donne, allo scopo di raccogliere 
e riordinare fondi archivistici personali 
di donne impegnate nella politica, 
nell’arte e nella letteratura. 


MOSTRE La parabola del femminismo attraverso i poster. In un palazzo milanese che appartiene al movimento fin dai suoi albori, un secolo fa 


Ricordando senza rabbia. Pugni chiusi e sorrisi di donne in lotta 





di SERENA ZOLI 


cssibile, appena vent ‘anni donne ora, Perciò va recuperata. Inoltre... vigi- sposta deritiro i della mostra, bensi della sede Non sono socialiste ma s'alleano 
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le» con la propaganda, ma pure moria che non va lasciata spt- gli ccchi que» posti “necilici le lavoranti di sartoria che fect- cuni spazi sono UAL recuperati 
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Ad Arezzo, in occasione del 
cinquantenario del voto alle donne, 
l'Unione contribuisce ad organizzare 
l'importante mostra iconografica 

e documentaria “Cittadine. 

Il voto alle donne in due secoli 

di discussioni. Immagini, racconti, 
biografie”, in collaborazione con 
diversi enti tra cui l’Università degli 
studi di Siena. 





RIGUARDARSI Preparativi per i festeggiamenti 
E aa del centenario dell’Unione 
(dicembre 1999) 





SOCIETA ITALIANA DELLE sTORHHE 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI Di SIENA 


SCUOLA ESTIVA DI Eo o S Copertina del catalogo 
STORIA DELLE DONNE E a È s della mostra “Riguardarsi” 


(1997) Organizzato nel 1995 in collaborazione 


con la Società italiana delle storiche 
e l’Istituto nazionale per la storia del 
movimento di liberazione in Italia, 


18-30 luglio 1994 


CERTOSA DI PONTIGHANO (Siena) 


ERI ou x 





è il primo convegno dedicato in modo Re 
specifico al ruolo femminile nella DONNE 





Resistenza. Nella stessa direzione 

va il convegno del 1997 “Costituzione 
e cittadinanza femminile”, cui PREMIO MARIA ATTANASIO 
sono invitate alcune rappresentanti 

dell Assemblea Costituente. 

con la Fondazione Elvira Badaracco, Nel 1999 cade il Centenario Donne del Novecento 
Archivi riuniti delle donne, Centro - dell’Unione femminile. Femminile Nazionale di Milano 

culturale delle donne Mara Meoni. In questa occasione si inaugura 

La mostra è accompagnata da incontri La senatrice Giglia Tedesco e le costituenti Teresa un ciclo di conferenze 


i Lu dl Mattei e Nadia Spano al convegno “Costituzione l 
e discussioni sul femminismo. e cittadinanza femminile” che si concluderanno nel 2000. 


Nel 1996, nel salone dell’Unione 

è allestita la mostra “Riguardarsi. 
Manifesti del Movimento Femminista 
italiano anni 1970-1990”, a cura di 
Emma Baeri, in collaborazione 








La casa dell’Unione è ancora oggi un luogo di cittadinanza attiva. 
Forte della sua tradizione, l'Unione femminile contribuisce 





am ioone leon (ELEH 


a diffondere una cultura sociale che valorizza l’esperienza delle donne. CR a 
Nel salone grande e in quello più piccolo recuperato dalla più recente Organizzano una serata di incontro con 
ristrutturazione si tengono convegni, dibattiti, concerti e serate di prosa. EMERGENCY 

sul tema 
Lo Sportello famiglia offre consulenza legale gratuita i 
in materia di diritto di famiglia. Guerra, Pace 
All’inizio del nuovo millennio l'Unione femminile torna ad occuparsi Solidarietà 


in modo specifico di formazione. 


Teresa Sarti, Presidente di EMERGENCY 
incontrerà le firmatarie dell'appello Non in nome nostro, 
le associazioni e le donne che operano sul terreno della pace e 
dei diritti umani. 





I cicli di conferenze “Genitori 

e Insegnanti” offrono approfondimenti 
multidisciplinari sui temi 
dell’educazione e del rapporto 

con le nuove generazioni. 





Migranti, nomadi, native 
nelle “Afriche” e in Europa 


JONN} OGGETTO 
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Seminari, film, laboratori 


$ marzo - 9 maggio 2002 La rete “A scuola di diritti” coinvolge 


studenti e docenti di scuole medie 
e superiori. Entrambe le iniziative 
sono realizzate in collaborazione 
con il Centro Filippo Buonarroti. 
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La radice antica di Bertina Lopes 


Dipinti e sculture 1961-2000 fiat a. 
8 marzo — 7 aprile 2002 i | 
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Bertina Lopes, La mia radice antica Mozambico, 1975 


In occasione delle Giornate Euro 
dal Patrimonio 2018, 
in collaborazione con la 


Soprintendenza archivistica 
per la Lombardia 


l'Unione Femminile Nazionale 
presenta dai propri archivi 


rivista manoscritta 
Gireolante in unica copia, 
che fra il 1908 e il 1928 
raggiunge mensilmente 
in vare città della Fandsola 
un manipolo di donne aperta, 
impegnate, curiosa, 
al contempo lattricl e retattrioi, 
testimoni attente è critiche 
della propria epoca 


29 settembre 2018 
Unione Femminile Nazionale 
Milano, Corso di Forta Nuova 32 
ore 10.00 a ore 16.00 





ATla frate delle 168,00 InterverTanno la Presta 
dall'Uione Femminile Anoa Marin boridi è il Sopron. 








deco archivistico per la Lombardia Maurizio famija C'era 
“ai sul prato buio 
ER 4 AANA un gran sfavillare 
st = lenta di lucciole... 





Prosegue il recupero e riordino 

di fondi archivistici preziosi 

per la storia delle donne e di genere. 
| nostri archivi sono dichiarati 

di notevole interesse storico 

dalla Soprintendenza archivistica 
per la Lombardia. 


La biblioteca, che vanta ormai più 

di un secolo di vita, è oggi in rete 
con il Sistema bibliotecario nazionale 
e offre, insieme al servizio di 
consulenza alla ricerca, un repertorio 
di monografie e riviste specializzate 
in storia e condizione femminile 

oltre a titoli di carattere pedagogico 
e storico-politico. 





